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il Consorzio per l’Università di
Pomezia è attivo ormai dal 2004

nello sviluppo della cultura accademi-
ca nella zona pontina grazie all’accor-
do con l’Università di Roma “Sapien-
za”, con l’istituto dell’ONU per la
ricerca criminologica UNICRI, con il
C.N.R., con il Ce.A.S. e dal 2010
anche con l’Università L.U.M. Jean
Monnet. Partner istituzionale è il Città
di Pomezia, la quale è anche il mag-
gior azionista del Consorzio ed è
impegnata per favorire esperienze
sociali e culturali utili per la cittadi-
nanza. Sono presenti all’interno del
Campus universitario le facoltà di
Economia , Medicina I e Scienze Poli-
tiche dell’Università “Sapienza” di
Roma e le facoltà di Economia e Giu-
risprudenza dell’Università L.U.M.
Jean Monnet. Al suo interno si trova
un parco naturale di 27 ettari di bosco
denominato “Selva dei Pini” posto al
Km 31,400 della S.S. 148 Pontina,
vicino a Pomezia centro, ove vi è una
struttura alberghiera composta da 60
stanze (singole, doppie, triple e qua-
druple) per 160 posti letto, provvista
di sale, servizio di ristorazione e bar
interno. Vi è la possibilità di affittare
le sale per convention e meeting poi-
ché sono tutte dotate di videoproietto-
ri, lavagne a fogli mobili, lavagne
luminose e microfoni. La struttura,
che dista da Roma Eur solo 20 km è
disponibile per soddisfare le esigenze

degli studenti e delle loro famiglie ma
anche di tutti i clienti che viaggiano
per turismo o per affari. All’interno
del complesso, al quale si accede attra-
verso un viale immerso nel verde, vi
sono due ampi parcheggi in grado di
accogliere oltre 200  auto, un campo di
calcio, due di calcetto, uno di calciot-
to, cinque campi da tennis, 2 piscine
con annesso bar e cinque km di viali
interni e di piste attrezzati per il jog-
ging. I prezzi sono molto vantaggiosi
ed inoltre gli associati alle Pro Loco
d’Italia (previa esibizione tesserino)
avranno uno sconto del 20%.

Per informazioni
sull’attività ricettive

Reception tel. 06 912550
reception@unipomezia.it

Sales Manager: Robero Cardillo
tel. 06 91255402 fax 06 91604179

r.cardillo@unipomezia.it 

Per informazioni
sull’attività universitaria

Segreteria didattica:
Paola Idin - Raffaella Ciarla

tel. e fax 06 91255309
email: p.idin@unipomezia.it
email: r.ciarla@unipomezia.it

Consorzio per l’Università
di Pomezia

Via Pontina Km.31,400
00040 Pomezia (Roma)

IL CAMPUS DEGLI STUDI E
DELLE UNIVERSITÀ DI POMEZIA

L’opinione espressa da coloro che scrivono su “La Gazzetta del Campus di
Pomezia”  non corrisponde necessariamente all’opinione del proprietario e del
direttore. Si declina ogni responsabilità per veridicità e contenuto di annunci e
inserzioni pubblicitarie. La collaborazione ad o con articoli o foto o servizi è da
considerarsi del tutto gratuita e non retribuita.
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Recentemente il Presidente del
Consorzio per l’Università di
Pomezia, Piergiorgio Crosti, ha

partecipato ad un interessante convegno
presso l’Hotel Selene di Pomezia.

Questo appuntamento ha visto l’impor-
tante presenza del Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Gianfranco Miccichè che dal
2008 ha la delega al CIPE (Comitato
Interministeriale per la Programmazio-
ne Economica) il quale durante il dibat-
tito ha parlato della possibilità di Pome-
zia di poter avere importanti contributi
economici per il suo sviluppo infrastrut-
turale a patto di avere seri progetti ese-
cutivi.
“Molte volte i fondi dello Stato” ha
aggiunto il viceministro Miccichè “ven-
gono persi proprio perché non vengono
presentati progetti concreti ma idee,
belle ma non utili per ‘tagliare’ i tempi
della burocrazia”.

Durante lo svolgimento del convegno ha
preso la parola il presidente del Consor-
zio per l’Università di Pomezia, Pier-
giorgio Crosti  il quale ha rivolto all’o-
norevole Miccichè l’invito a sostenere
Pomezia ed ha rivelato un suo progetto
“Quello a cui puntiamo è quello di far
nascere all’interno dell’immenso parco
del campus universitario di Pomezia una
struttura sanitaria adeguata alle esigenze
del territorio. 

La nostra città manca di un ospedale,
poichè l’unico presidio è ormai divenu-
to insufficiente rispetto alla crescita
demografica registrata negli ultimi dieci
anni”. Il viceministro Miccichè ha
risposto al Presidente Crosti sostenendo
che questo “è un progetto che troverà
spazio se sarà presentato nei tempi e nei
modi giusti al Governo centrale,al quale
si farà sentire la voce di quei comuni
che non possono più aspettare, che
hanno bisogno di avere risposte che nes-
suno ha mai in maniera adeguata solle-
citato”.

Il presidente Crosti ha infine sostenuto
che Pomezia è una città che potrebbe
avere molte potenzialità ma ha bisogno
di quegli aiuti che fino ad oggi sono
mancati. Strutture al servizio dei cittadi-
ni ma anche infrastrutture a sostegno
delle imprese, rete stradale e ferroviaria
adeguata, risorse esterne per rimettere in
moto l’economi,aiuti che saranno neces-
sari domani per programmare una asso-
luta ed urgente ripresa e per questo che
si affida al viceministro Miccichè che
avrà il compito di portare a Roma il
messaggio per il bene della città di
Pomezia al di fuori di ogni interesse per-
sonale.

P. B.

3

Il viceministro Miccichè incontra
il Presidente Crosti a Pomezia
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La mappa delle temperature di Pomezia
Uno studio del team C.N.R.- I.I.A. sulla città pometina 

In questo breve articolo vengono
descritti ed illustrati i primi risul-
tati di un'attività di ricerca sul ter-

ritorio della città di Pomezia, condot-
ta dal gruppo di ricerca del CNR
(Consiglio Nazionale delle Ricerche)
presente presso l’Università di Pome-
zia.
Lo studio analizza il comportamento
termico dei materiali utilizzati per l’e-
dificazione, attraverso dati telerileva-
ti con il sensore MIVIS (Multispec-
tral Infrared Visibile Imaging Spec-
trometer). Il sensore MIVIS è instal-
lato a bordo di un aereo  è uno stru-
mento modulare costituito da 4 spet-
trometri che riprendono simultanea-
mente le radiazioni provenienti dalla
superficie terrestre nel visibile, nel-
l’infrarosso vicino, nell’infrarosso
medio e nell’infrarosso termico, per
un totale di 102 bande. 
I dati telerilevati sono stati acquisiti
sulla territorio del Comune di Pome-
zia in data 7 ottobre 2010, alle ore
12.30 ad una quota di 1.500 m. ne
corrisponde un pixel di 3 x 3 m. La
figura 1 visualizza un porzione di ter-
ritorio della città di Pomezia

Attraverso l’impiego di tecniche di
analisi nell’infrarosso termico con la
visualizzazione del canale 93 del
MIVIS, (8.2 a 8.6 micron) sono state
prodotte mappe telerilevate che
descrivono la distribuzione dei valori
di temperatura al suolo, vedi figura 2
. 

Dalla mappa prodotta è risultato che
gli elementi naturali quali l’acqua e il
verde hanno valori più bassi di tem-
peratura. 
Al contrario, per le superfici edificate
evidenziano temperature più elevate,
si arriva per alcune superfici come le
sedi stradali, le piazze o per alcune
coperture di edifici a valori fino a 54
°C in colore rosso.
L’immagine termica della figura 2 ha
definito la geometria dei grandi fab-
bricati come ad esempio il compren-

sorio  scolastico Orazio, tra via Fra-
telli Bandiera e via Singen.  Gli ele-
vati livelli termici, che si segnalano in
prossimità di incroci e di strade lar-
ghe, sono dovuti a diversi fattori: alla
maggiore estensione di queste super-
fici che determinano una maggiore
esposizione solare, al colore scuro dei
materiali e negli asfalti alla presenza
di elevate percentuali di bitume. 
Aspetto interessante e che a volte
anche le coperture di edifici sviluppa-
no delle temperature elevate in parti-
colare se si utilizzano manti bitumi-
nosi di colore nero. L’errato utilizzo
di materiali di copertura comporta
conseguenze negative sulle tempera-
ture interne e  l’esigenza di raffredda-
re l’aria con effetti non positivi sui
consumi energetici . 
A tutto questo occorre aggiungere che
le superfici coperte da edificazione e
strade sono superfici impermeabili,
pertanto incapaci di assorbire le
acque piovane per via diretta, con
conseguenze negative sia per lo smal-
timento delle acque piovane, sia per il

microclima di ogni zona, sia ancora
per la ricarica delle falde acquifere
sotterranee per la mancata rigenera-
zione della falda acquifera.
In sintesi, lo studio sopra esposto
anche se in  piccoli dettagli, evidenzia
che ad elevate temperature registrate
dal sensore MIVIS corrispondono
superfici asfaltate o edificate e non
superficie coperte di vegetazione.
Infatti il verde svolge un’azione miti-
gatrice sul caldo prodotto dalla forte
radiazione solare in particolare nella
stagione estiva. Pertanto il ruolo dei
materiali da costruzione, risulta quin-
di decisivo per il surriscaldamento
delle aree urbanizzate. 
Queste esperienze condotte dal grup-
po di ricerca del CNR saranno prope-
deutiche allo sviluppo applicativo
delle metodologie volte alla messa a
punto di linee guida utili ai fini di una
progettazione e di una pianificazione
urbanistica sostenibile.

Dott.ssa Lorenza Fiumi
C.N.R. – I.I.A.
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Il Campus in questi ultimi due anni ha molto
lavorato sulla attività di formazione comples-
sivamente intesa e suddivisa in:

1. Lectio Magistralis, che sono le prime attività
seminariali svolte: durante il primo anno rivolte
ad un’utenza generalizzata; durante il secondo
anno alle istituzioni scolastiche. Da sottolineare
la Lectio Magistralis di inaugurazione dell’anno
accademico dell’Università LUM tenuta dal
prof. Dominik Salvatore.

2. Giovedì della Scienza: corsi di orientamento
universitario per gli istituti scolastici di Pomezia
e del suo hinterland, che hanno coinvolto circa
un migliaio di studenti per la conoscenza delle
tematiche di studio universitario.

3. Short Courses, organizzati in accordo con l’U-
NICRI per laureati e professionisti internaziona-
li, svolti interamente in lingua inglese sulle
tematiche della criminologia, il terrorismo e i
Diritti Umani: Short Course on Principies of
Ethics in the Unites Nations and in the European
Community's Systems [partnership Campus
Universitario di Pomezia, Università La Sapien-
za (Roma), UNICRI, Ce.A.S.] - Short Course on
Hologrammatic Terrorism – Terrorist Groups
exploitation of Internet and Media [partnership
Campus Universitario di Pomezia, Università La
Sapienza (Roma), UNICRI, Ce.A.S.] - Summer
School on Fundamental Rights [partnership
Campus Universitario di Pomezia, Università La
Sapienza (Roma), UNICRI, Ce.A.S.]– Political
Violence in the Communication Society [part-
nership Campus Universitario di Pomezia, Uni-
versità La Sapienza (Roma), UNICRI, Ce.A.S.]

4. Seminari e Convegni, di cui si ricordano spe-
cificamente quelli dell’INTERLINGUA, sulla
comunicazione e il linguaggio, organizzati con i
leader politici nazionali, fra cui l’on. Di Pietro, e
altri con gli esperti nazionali di linguistica svolti
il 30 settembre 2010 con l’Associazione  italiana
della linguistica. I seminari sul GLOBAL TER-
RORISM, organizzati il primo anno nel Campus
e il secondo anno in ISRAELE presso la sede
dell’Institute Counter –Terrorism (ITC). I semi-
nari sul MAL@MORE, relativi all’insegnamen-
to di un modello di intervento nell’ambito del-
l’abuso e della violenza sui soggetti indifesi, in

collaborazione con il Centro di Psichiatria Infan-
tile di Pomezia. Il Corso di Alta formazione in
NEUROSCIENZE è a sostegno di un’ area di
ricerca già abbondantemente sviluppata nel
Campus.

5. Master: Master in Sicurezza Pubblica, Master
Dirigenti Scolastici, Master in Diritto ed Econo-
mia dello Sport e Master's Degree in Counter-
Terrorism and Security Studies.

6. Corsi di Formazione, prevedono una serie di
attività di medio e lungo periodo, con vari sog-
getti pubblici e privati che richiedono un impe-
gno diretto del Campus, in accordo con la Regio-
ne Lazio. Per il prossimo anno il Campus pro-
getterà ed organizzerà attività autonome tese a
formare specialisti in accordo con l’Istituto
Seraphicum di Roma, con cui, nell’anno passato
non è stato possibile realizzare alcuna attività di
progettazione.

7. Scuole di formazione: in accordo e in sintonia
con un’esperienza nella Regione Lombardia, il
nostro Campus sta proponendo alla Regione
Lazio la realizzazione di una scuola di Protezio-
ne Civile, specializzata in psicologia e in socio-
logia dell’emergenza. Le attività di organizza-
zione verranno svolte dal corrispondente Istituto
Lombardo, specializzato sulle professioni tecni-
che dell’emergenza. La Scuola Superiore della
Protezione Civile-Regione Lombardia, istituita
nel 2003, risponde infatti secondo quanto previ-
sto dalla L.R. n.16/2004, alla richiesta di forma-
zione continua di quanti siano direttamente coin-
volti nel sistema di Protezione Civile regionale:
organizzazioni di volontariato, amministratori di
enti locali, responsabili e tecnici degli enti loca-
li, nonché professionisti coinvolti nella stesura
dei piani di emergenza comunali e nei program-
mi di previsione e prevenzioni provinciali.
Gli obiettivi sono quelli di garantire una forma-
zione strutturata e facilitare la collaborazione e
l’integrazione di tutti gli organismi istituzionali
coinvolti nel sistema Protezione Civile. In que-
sto senso il Campus diverrebbe il centro di coor-
dinamento logistico e   strategico dei soggetti
coinvolti nel sistema di Protezione Civile regio-
nale, e costituirebbe il secondo step di realizza-
zione.

FORMAZIONE EXTRADIDATTICA
AL CAMPUS DEGLI STUDI E DELLE

UNIVERSITÀ DI POMEZIA
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8. Festival. Consideriamo nell’ampia attività di
formazione due manifestazioni di orientamento
culturale foriere di enorme prestigio: a) quella
del CAMPUS MENTIS, già GLOBAL VILLA-
GE, che ha permesso ai migliori studenti italiani,
ospitati nella nostra sede a cicli settimanali, di
incontrare importanti imprese nazionali per un
vero e concreto orientamento al lavoro con  la
presenza del Ministro della Gioventù e che va
rinnovata nella sua organizzazione negli anni
successivi; b) il FESTIVAL INTERNAZIONA-
LE DEI DIRITTI UMANI, con  il patrocinio e la
collaborazione di tutte le Istituzioni nazionali e
la maggior parte delle Istituzioni regionali italia-
ne, che è stato accolto dalla comunità internazio-
nale con moltissimo interesse, per la sua partico-
lare accezione interpretativa costruita per 7 gior-
ni in base ai 7 peccati capitali esercitati politica-
mente nel contesto della geopolitica internazio-
nale. Per il prossimo anno abbiamo già avuto la
richiesta di collaborazione e partecipazione di
interlocutori attenti ai diritti umani in Sud Ame-
rica, nell’area asiatica e indiana. Ogni anno il
festival si svolge in settembre con ampia parteci-
pazione delle scuole che visitano gli stand attrez-
zati dalle più importanti associazioni di volonta-
riato  internazionali.

9. Aula di mediazione finalizzata alla concilia-
zione: il Campus sta avviando la realizzazione di
una attività di mediazione e conciliazione trami-
te la LUM, in sintonia con le nuove disposizioni
legislative relative al contenzioso giuridico 1)
per l’attivazione di corsi di formazione ad hoc,
2) per aprire una propria sede di conciliazione
all’interno del Campus sulla base del Decreto
legislativo del 4 marzo 2010, n.28, di attuazione
dell’art.60 della Legge 18 giugno 2009, n.69 in
materia di mediazione finalizzata alla concilia-
zione delle controversie civili e commerciali.
Altre  attività e nuove proposte arrivano da più
parti in merito a convegni di raccordo con atti-
vità imprenditoriali (IMPRESA e UNIVER-
SITÀ) e a Politiche Ambientali, per la formazio-
ne di dirigenti della pubblica amministrazione.
Occorre pertanto raccordare tutte queste energie
ricorrendo alla realizzazione di un  ISTITUTO
DI ALTA FORMAZIONE, cioè in una struttura
costituita a modello della Scuola di Formazione
per dirigenti pubblici francesi, che prevede la

partecipazione di
diversi soggetti
pubblici e privati
a livello nazionale e
internazionale. Realizzare nel Campus un ISTI-
TUTO DI ALTA FORMAZIONE è una delle
soluzioni da perseguire. Sarà compito della Pre-
sidenza del Campus individuare le forme e le
modalità della sua costituzione per  fornire il
know-how delle professionalità al mercato glo-
bale per segmenti definiti di utenza. L’attività di
consulenza non è un settore del Campus. Tutta-
via siamo oggi in condizione di aggredire questo
nuovo mercato sia per il patrimonio delle profes-
sionalità che direttamente o indirettamente fre-
quentano le nostre attività, sia per i prodotti di
cui, direttamente o indirettamente disponiamo.
Indirettamente significa che, anche quando le
risorse non sono di nostra proprietà, per i rap-
porti di partenariato che abbiamo sottoscritto ne
possiamo disporre e quindi possiamo svolgere
un’attività di allocazione sul mercato dei servizi
pubblici e privati. Intanto, nell’organizzazione
interna, il Campus si è strutturato in moduli, per
sviluppare competenze autonome e proprie, col-
locabili sul piano della consulenza: 1 - nei setto-
ri della ricerca e formazione collegati ai labora-
tori, e specificatamente all'attività criminologica
sia dei casi che delle organizzazioni (richiesta
dalla Università di Belgrado e dal Messico); 2 –
sul piano della negoziazione e dei diritti Umani
(richiesta dall'Argentina); 3 – sul piano psicolo-
gico della assistenza ai soggetti disagiati (richie-
sta dall'Argentina e dalla ASL di Pomezia); 4 -
sul piano della informazione selezionata e spe-
cializzata tramite il Centro di Documentazione;
5- in relazione alla attività di progettazione e
organizzazione degli eventi culturali; 6 - in
ambito di comunicazione e grafica; 7 - in ambi-
to informatico e tecnologico. Il Campus ha rea-
lizzato, in questo ultimo anno di attività, una
serie di manifestazioni che verranno ciclicamen-
te replicate per essere migliorate. Queste attività
costituiscono il vero kit di offerta che ci colloca-
no oggi, nell’ambito della Comunità Scientifica,
come un polo di eccellenza per la qualità delle
proposte.                                                                                     

Alessandro Ceci
Direttore Scientifico - Campus degli Studi e

delle Università di Pomezia 
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Professionalità e competenza, queste sono le parole-chiave
scelte  come  fiore  all’occhiello per i dipendenti del Campus
Universitario di Pomezia. 

Il Presidente  del Campus  Piergiorgio Crosti e il  Vicepresidente
Ciro Vitolo, insieme al  Consiglio Direttivo, per rispondere all’esi-
genza di rilancio del Campus e, quindi, del Consorzio per l’Uni-
versità di Pomezia nel 2010, hanno presentato dei progetti di riqua-
lificazione del personale, precorrendo con lungimiranza e preveg-
genza i tempi di rilancio di tutta la struttura ormai avviata verso un
nuovo assetto e programma di sviluppo, anche in conseguenza dell’
accordo rinegoziato con l’Università La Sapienza.“Il progetto di
riqualificazione del personale del Consorzio per l’Università di
Pomezia è proprio del nostro tempo” dichiara il Vicepresidente del
Consorzio Ciro Vitolo, “poiché un clima d’ innovazione ci spinge a
promuovere processi di apprendimento continuo per le risorse
umane di tutti i livelli ed il lavoro si alternerà sempre più spesso con
l’aggiornamento.” I corsi, fortemente voluti dal presidente Pier-
giorgio Crosti, dal vicepresidente Ciro Vitolo e dal direttivo del
Consorzio universitario, sono stati possibili  grazie alla partecipa-
zione al bando promosso dalla Regione Lazio e finanziato dal Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali .“All’interno del percorso
formativo”, spiega Ciro Vitolo ” è  previsto il rilascio di alcune cer-
tificazioni riconosciute dall’Unione Europea, quali l’abilitazione
B.L.S.-B.L.S.D., ECDL , TELC o equipollente, che valorizzano la
posizione curriculare di ogni dipendente e ne aumentano la specia-
lizzazione formativa e culturale”. I corsi rappresentano,  per il
Campus, una  garanzia di aggiornamento nell’ offerta di servizi ade-
guati ai continui sviluppi del contesto ambientale e alle rinnovate

esigenze di formazione professionale. Certa-
mente, per i dipendenti
del Campus, tornare sui
banchi di scuola non è
facile, ma tutti questi
“discenti speciali”  si
sono  dichiarati pronti a
mettersi in discussione,
accettando una riqualifi-
cazione professionale  in
grado di colmare lacune
ed approssimazioni. I
corsi di riqualificazione
del personale sono stati
progettati dal vicepresi-

dente Ciro Vitolo, delegato per la for-
mazione del Consorzio dell’Univer-
sità di Pomezia, il quale,  ricoprendo
l’incarico di funzionario presso la
Direzione Lavoro e Formazione
della Regione Lazio, nella sua plu-
riennale esperienza, ha potuto valu-
tare l’importanza della formazione
permanente per migliorare la professio-
nalità dei dipendenti sul posto di lavoro. Tali corsi, realizzati da
Maria Favilli e Renato Cicala, (entrambi dirigenti dell’Accademia
di Arti e Mestieri “Paulus”) e da Roberto Cardillo (referente corsi e
master del Consorzio per l’Università di Pomezia), sono stati avvia-
ti in questi giorni  e le prime lezioni dedicate alla introduzione delle
linee guida Internazionali per quello che concerne la rianimazione
con tecniche di Basic Life Support (B.L.S.) e defibrillazione preco-
ce (B.L.S.D.). La loro effettuazione è ormai diventata indispensabi-
le per chi deve tutelare la sicurezza dei giovani frequentatori delle
facoltà Universitarie presenti nel campus di “Selva dei Pini”  e della
struttura alberghiera al suo interno. Il rilascio delle certificazioni di
B.L.S.D. consente di poter  soccorrere un infortunato in attesa del
118,  fino addirittura a salvargli la vita! L’attività formativa è rea-
lizzata da docenti dell’Accademia Arti e Mestieri “Paulus” e del
D.N.E.M. (Dipartimento Nazionale Emergenze Mare) che assume,
nello specifico, il compito di erogare formazione sanitaria. “ I corsi
appena partiti “ ha concluso Ciro Vitolo, “rappresentano solo il
primo, importante passo verso un’ autentica valorizzazione delle
risorse umane che ogni giorno contribuiscono al buon funziona-
mento e all’immagine del Consorzio dell’Università di Pomezia”. 

Maria Favilli

SVILUPPO FUTURO E RIQUALIFICAZIONE
professionale del personale dipendente del
Campus degli Studi e delle Università di Pomezia 
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il Campus degli Studi e delle Università di Pomezia
apre le porte alle aziende pubbliche e private, associa-
zioni legalmente riconosciute e vuole instaurare con

esse sinergie e rapporti di vari tipi. Prioritario in tal senso è
la possibilità di poter permettere agli studenti del campus
che frequentano le facoltà presenti all’interno del campus
(Economia, Infermieristica, Giurisprudenza, Scienze
politiche) di poter effettuare stages e tirocini presso le
aziende che esse stesse si proporranno, dando inoltre la pos-
sibilità agli stessi studenti di acquisire crediti formativi
nonché implementare il proprio curriculum per migliorare
il proprio percorso professionale.

Gli altri servizi che possono essere offerti
dal nostro campus alle aziende sono

CORSI DI FORMAZIONE DEDICATI PER AZIENDE 
STAGES E TIROCINI
ORIENTAMENTO
SPONSORIZZAZIONI
CONSULENZA
MARKETING E PUBBLICITÀ
EVENTI
PROMOZIONE UNIVERSITARIA

per  richiedere la fattibilità di un servizio
contattare le responsabili alle relazioni esterne
Jessica Fedele e Marilene Coleti

E-mail:
j.fedele@unipomezia.it;
m.coleti@unipomezia.it 
Tel.: 0691255309 
Mob: 3296760023 • 3393522478 
Via Pontina Km.31,400
0040 • Pomezia (Roma)

IL CAMPUS

DI POMEZIA

APRE LE PORTE

ALLE AZIENDE

Per informazioni
sull’attività universitaria
Segreteria didattica:
Paola Idin - Raffaella Ciarla
tel. e fax 06 91255309
email: p.idin@unipomezia.it
email: r.ciarla@unipomezia.it

Coloro che volessero partecipare
possono contattare il dipartimento
relazioni esterne al numero 0691255309 o alle email
j.fedele@unipomezia.it - m.coleti@unipomezia.it

LA SCELTA GIUSTA

9

È IL CAMPUS
DI POMEZIA
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IL MIO IMPEGNO PER LA
CULTURA UNIVERSITARIA
Errata corrige: ripubblichiamo l’articolo apparso nel numero 1
del mese di Aprile 2011 dal titolo “Il mio impegno per la cul-
tura universitaria” della prof.ssa Caterina Iacuaniello, consi-
gliere del Consorzio per l’Università di Pomezia che per un
mero refuso riportava contenuti errati e ci scusiamo con l’autri-
ce e con i lettori per l’inconveniente.

Il mio incarico di consigliere del Consorzio per l’università di
Pomezia e la mia delega alla comunicazione è un’esperienza
positiva, di crescita individuale e di gruppo. Grazie ai prece-

denti percorsi formativi e alla mia esperienza di lavoro, ho
acquisito una buona capacità di relazione che metterò al
servizio di questo nuovo incarico convinta di sapere
interloquire, ascoltare e confrontarmi. Mi sento privi-
legiata e vivo con grande entusiasmo questa nuova
realtà, fatta di persone piene di iniziative e di idee
oltre a ragazze e ragazzi colti che mettono il loro sape-
re al servizio della costruzione del Centro Studi e delle
Università a Pomezia. Una volta finiti i tre anni di tuto-
raggio con l’università LUM saremo un ateneo autonomo,
vanto della città di Pomezia e di tutti quelli che ci hanno cre-
duto: il Sindaco di Pomezia Enrico De Fusco, il Presidente del
consorzio per l’università di Pomezia Piergiorgio Crosti, e il diret-
tore scientifico prof. Alessandro Ceci. Certo la scelta di investire
nella cultura non è facile ed apparentemente potrebbe sembrare solo
dispendiosa in un quadro finanziario poco solido: ma bisogna usci-
re dall’ottica di un progetto a breve termine, poiché solo così i risul-
tati positivi, anche quelli economici, saranno tangibili. 
Come consigliere del CdA con delega alla “comunicazione e alle
relazioni esterne” mi metterò a disposizione di chi ruota intorno
alle scuole, alla stampa, alle istituzioni compreso il Comune di
Pomezia che del Consorzio è socio di maggioranza. Alcuni rappor-
ti già sono stati intessuti, altri devono essere costruiti. Comunque,
pur nella convinzione che un rapporto si instaura nel tempo, sto
seguendo i lavori dell’Orientamento fatto nelle scuole medie superiori
per pubblicizzare la nostra proposta formativa e valorizzare il Campus,
ubicato in un luogo ameno e pieno di energia positiva. 
Mi sto impegnando anche con il Sindaco Enrico De Fusco e l’Assesso-
re Stefano Arciero con i quali stiamo per firmare un  protocollo d’inte-
sa affinchè la Biblioteca ed Emeroteca del Campus, di cui siamo sprov-
visti, diventino la terza dopo quella di Pomezia e Torvajanica. Stiamo
cercando i fondi necessari alla sua istituzione, nonché le competenze
giuste per la realizzazione di una struttura moderna, funzionale, aper-
ta a tutto il territorio che utilizzi i più moderni strumenti di comunica-
zione. 
Vedo l’istituzione della Biblioteca come parte integrante di un percor-
so polivalente e considero il campus come luogo di promozione non
solo della cultura ma anche della socializzazione attraverso lo sport,
il convivio, il divertimento garantito dalla struttura già esistente
e funzionante. Si lavora alacremente per accrescere l’offerta
formativa affinchè tutte le persone del territorio che volesse-
ro continuare gli studi, possano scegliere fra più opzioni,
tutte volte alla creazione di un ampio spazio espressivo e
consapevole e che dia la possibilità di un inserimento sicuro
nel mondo del lavoro. Seguendo questo principio, si stanno
attivando meccanismi per l’istituzione della facoltà di Farma-
cologia,chimica e tecnologia farmaceutica. Il raggiungimento
di questi obiettivi e di queste mete educative e didattiche è
condiviso da tutti i dirigenti del Cda e dal direttore scientifico
che mettono il proprio lavoro al servizio di questa causa. Rin-
grazio chi, di nuovo ha creduto in me e mi ha dato l’opportu-
nità di un nuovo inserimento in un mondo che mi è più con-
geniale. Io, ho dato la disponibilità a mettermi in cammino.

Prof.ssa Caterina Iacuaniello
Delegata alla Comunicazione per

il Consorzio per l’Università di Pomezia 
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Parla il consigliere del C.d.A con
delega al personale Massimo
Bruni:« Sono soddisfatto della pro-

fessionalità di tutto il personale del Cam-
pus di Pomezia».
Quando ho accettato questo incarico, mi
aspettavo un personale non motivato al
cambiamento,e quindi riflettendo,che: in
un recente studio di psicologi di una pre-
stigiosa università statunitense ha sottoli-
neato come in presenza di un atteggia-
mento positivo sul posto di lavoro, il lavo-
ratore dia il meglio di sé e sia pronto a
lavorare di più e meglio.  Ormai sono con-
sigliere del C.d.A. del Consorzio per l’U-
niversità di Pomezia da circa sei anni
prima per conto della Procter & Gamble
(azienda socia del Consorzio) poi conse-
guentemente con l'amministrazione De
Fusco e fin dall’inizio della mia delega al
personale ho cercato di trasportare all’in-
terno quella impronta d’impresa che ho
conosciuto ed apprezzato nella mia positi-
va attività professionale con una

delle più importanti multinazionali ameri-
cane come la P&G. Ho da subito cercato
di far capire loro quali siano le differenze
per approcciare il lavoro dal punto di vista
Aziendale, senza il quale anche i dipen-
denti dotati di professionalità non hanno
modo di metterla come contributo per la
loro  crescita e quella  della'azienda stessa
in cui operano. Ho apprezzato le attitudini
di ciascuno di loro, ad avere una capacità
reattiva al cambiamento e quindi di essere
sulla buona strada per tirar fuori il meglio
che ognuno ha dentro di sé per continuare
a far diventare il consorzio vincente verso
le sfide che in futuro ci attendono e quin-
di dare a Pomezia un Campus che rispec-
chi quello che Pomezia si appresta ad
essere: una città alle porte di Roma che
racchiuda nel  suo campus il terzo polo
accademico del Lazio.

Massimo Bruni
Delegato alla supervisione

del personale del
Consorzio per 
’Unversità di

Pomezia

11

Pensare Positivo per dare al
Consorzio un’impronta di Impresa

L’Associazione Nazionale Cara-
binieri – sede di Pomezia e Tor-
vajanica vuole informare tutti i

suoi  iscritti e simpatizzanti che in
occasione del  197° anniversario della
fondazione dell’Arma dei Carabinieri
il 12 giugno si terrà una Santa Messa
alle ore 11.00 presso la parrocchia di
San Bonifacio e successivamente si
svolgerà un pranzo di gala presso un
noto hotel della zona. Coloro che fos-
sero interessati  possono telefonare ai
numeri  069122249 e 3203121414 o
recarsi personalmente presso la sede
sociale in Via Varrone 2/C a Pomezia.

Paolo Bonanni

197° anniversario
della Fondazione

dell’Arma dei
Carabinieri
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In un precedente numero
ho analizzato la riforma
Gelmini nei suoi molte-

plici aspetti, esprimendo un
giudizio complessivamente
positivo unitamente ad una
certa dose di scetticismo
sulle ragioni a base della
diffusa protesta del mondo
giovanile.
Poiché ai giovani mi sento
molto vicino, sia per ragio-
ni caratteriali sia per i
numerosi anni di docenza in
varie università italiane, ho
pensato di dedicare loro que-
sta ulteriore riflessione,
anche sulla base degli incon-
tri settimanali che da febbraio 2011 ho con essi sul tema gene-
rale della Costituzione italiana. Idealmente, quindi, le odierne
riflessioni sono destinate al migliaio di giovani che, provenen-
do dalle scuole superiori di varie parti del Lazio, hanno sco-
perto le caratteristiche e le potenzialità del Campus Universi-
tario di Pomezia.
In un editoriale apparso sul “Giornale” del 28 dicembre 2010,
Mario Cervi, rispondendo ad una lettera di un lettore, ha
testualmente scritto: “  In Italia s’è andata formando ed è anda-
ta crescendo una “cultura” che aborre il lavoro manuale. Lo
aborrono, pur professandosene, a parole, grandi estimatori,
soprattutto coloro che ostentano idee e ideali di sinistra. Gli
studenti che vociavano in strada nei giorni scorsi chiedevano
d’avere un futuro, ma lo vedevano dietro una scrivania, o in un
posto pubblico cui si accede per concorsi poco convincenti.
La società ha bisogno di eccellenti tecnici e deve caricarsi
invece del peso di pessimi pseudo-umanisti.
Il “pezzo di carta”, corredato purtroppo d’un valore legale in
forza del quale lo Stato cieco equipara le università più presti-
giose alle più screditate non è più, se questa è la mentalità, un
mezzo, è un traguardo. Raggiunto il quale, anche se il pezzo di
carta non ha alcun valore sostanziale, si grida all’ingiustizia
perché la società moderna vuole tecnici seri e non campioni
della chiacchiera.
Offerta e richiesta non s’incontrano. Ma è il mondo giovanile
che deve, per il suo bene adeguarsi all’offerta rimpiazzando il
“pubblico” di posti superflui.
Le parentopoli universitarie hanno di sicuro aiutato i giovani,
certi giovani con parenti, agnati, cognati o affini in Paradiso,
ma non mi pare siano state un esempio di equità sociale e di
efficienza del Paese. Cui gioverebbe molto il non avere, come
non ebbe in altre stagioni, la paura di sporcarsi le mani lavo-
rando”.
Come dar torto ad osservazioni così acute ed argute?
Perché insistere sul valore legale del titolo di studio se poi,
almeno in certi settori, esso è destinato alla totale inefficacia?
Perché non privilegiare quegli indirizzi e quegli Atenei che
associano moderni studi teorici a momenti di praticantati attra-
verso stages di formazione?
Recuperare il valore del lavoro manuale è giusto, doveroso ed
in linea con le richieste del mercato, ma occorre ridurre, se non
addirittura colmare, il gap con il lavoro intellettuale, conferen-
do al primo un tono culturale superiore a quello mediamente
riscontrabile. E’ stata sistematicamente distrutta la cultura del
lavoro; è stato umiliato il lavoro dell’artigiano, quasi fosse

un’attività per deficienti e,
di conseguenza, è stata
costruita un’impalcatura
scolastica con cui si è azze-
rato il valore dello studio
che preparava alla profes-
sione dell’artigiano. Politi-
ca e sindacato hanno meti-
colosamente costruito l’i-
dea che il diritto allo studio
fosse il diritto a laurearsi.
Ottima la convinzione che
la laurea diventasse un

obiettivo per chiunque, ma
deleteria la comunicazione
sottostante a quella convin-
zione, e cioè che soltanto i
laureati avrebbero potuto

avere un lavoro dignitoso.
Il problema di fondo dell’istruzione universitaria è, a mio avvi-
so, duplice. Il primo riguarda le Università, finora vissute sui
finanziamenti statali e nel futuro costrette a ricercare risorse
proprie. Una recente indagine ha evidenziato un quadro deso-
lante di facoltà di utilità sociale quanto meno dubbia, di cui è
stata fatta un’abbondante potatura (470 le facoltà soppresse
negli ultimi anni!): laurea in benessere di cani e gatti, laurea
del fare e del verde, scienza della pace, scienza della Coop e
dello sviluppo, turismo alpino,scienza della mediazione lingui-
stica per traduttori e dialogisti cinetelevisivi, eccetera. 
Se il Ministro dell’Istruzione ha fatto bene ad eliminare utopie
ed illusioni, nondimeno tocca ora ai giovani ed alle loro fami-
glie informarsi sulle reali prospettive occupazionali dei vari
corsi di laurea. Il tempo delle “vocazioni” forti formatesi ai
licei (a me toccò pensare alla professione di magistrato al terzo
anno di facoltà, ma da subito scelsi diritto perché mi aiutava a
diventare un buon cittadino ed a muovermi con disinvoltura
nel ginepraio delle leggi che da sempre rendono complicata la
vita nel nostro Paese!) è tramontato. Oggi i giovani puntano al
concreto. Ed allora mi sento di dare loro qualche suggerimen-
to. Non siate miopi od ingenui o disinformati quando passate
dai banchi di scuola a quelli dell’Università.
Al momento dovete sapere alcune cose essenziali chiedendovi
quali sono i corsi che più facilmente trovano un immediato
riscontro nel mondo del lavoro. I fattori che entrano in gioco
sono molti e complessi e indicano che non conta soltanto l’in-
dirizzo di studio, anche se, a grandi linee si può affermare la
supremazia dell’area scientifica su quella umanistica rispetto
alla possibilità di trovare un impiego. Un fattore determinante
è sicuramente l’Ateneo nel quale ci si laurea.
Fa differenza anche la scelta fra la cosiddetta laurea “breve” la
triennale e la laurea magistrale. Sempre il Rapporto Stella regi-
stra come ci sia in generale una flessione nell’occupazione,
scesa nell’ultimo triennio per i laureati triennali dal 36,9 al
34,4 e per la magistrale dal 60 al 56,6.
In conclusione, scegliete l’Ateneo giusto per una scelta fonda-
mentale per il vostro studio. Il campus di Pomezia riunisce la
serietà dello studio e gli aspetti ricreativi-sportivi, creando un
habitat stimolante, se non addirittura ideale.
Senza voler spingere in direzione di un Ateneo che sto impa-
rando a conoscere, mi sento di affermare un’equazione: una
scelta di campo…..quindi di campus!. 

Dott. Bruno Ferraro 
Presidente del Tribunale di Tivoli

UNIVERSITA’ E MONDO GIOVANILE.
UN PROBLEMA DI SCELTE E DI INFORMAZIONE
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“Questioni di confine” è il nuovo
ed interessante libro pubblicato
da Edizioni Nuova Cultura di

Stefano Pratesi, scrittore emergente nonché
docente di Organizzazione e comunicazio-
ne delle Pubbliche Amministrazioni presso
l’Università “Sapienza” di Roma, capodi-
partimento di ricerca di “Conflittologia”
presso il Campus universitario di Pomezia
(Roma), visiting professor presso la Uni-
versidad Nacional de Cuyo (Mendoza -
Argentina), la UCA (Buenos Aires - Argen-
tina) e la Universidad de Valparaiso (Cile),
oltre ad essere stato docente di Intercultura-
lità ed analisi dei sistemi sociali presso la
Università degli Studi di Catania e Vicepre-
dente di Amnesty International sezione ita-
liana. Il testo è quanto mai attuale visto ciò
che sta succedendo nell’Africa Maghrebina
con le rivoluzioni nella Libia, nell’Egitto e
nella penisola araba ed i fatti che stanno
avvenendo nel Centro di accoglienza
all’Immigrazione di Lampedusa:  prof. Pra-
tesi che cosa propone il testo “Questioni di
confine” e perché ha scelto questo titolo?
Il testo che propongo può essere letto come
un viaggio esplorativo nel paradigma dei
diritti verso una problematizzazione di cosa
si possa intendere per “Diritto” oggi,ten-
tando osservare i diritti stessi in alcune
dinamiche di confine, come quella del rap-
porto non sempre chiaro tra democrazia e
diritti umani così come nella diade appa-
rentemente antitetica tra diritti e sicurezza,
oppure nella definizione e applicazione
degli stessi alle politiche di regolamenta-
zione dei flussi migratori. Il lavoro che ho
costruito è un lavoro di confine uscendo
dalla riduzione, sebbene diffusa ed attraen-
te della composizione di una tavola valo-
riale per fornire uno strumentario che
possa leggere la vita dell’uomo nel giuridi-

co e nel politico quotidiano. Il volume cerca
di dare alcuni strumenti per orientarsi nella
tematica senza il timore di porsi la doman-
da sul fondamento del problema. Il libro
rilancia la provocazione della necessità di
continuare a domandarsi se il diritto possa
essere definito solo come struttura autore-
ferenziale, oppure quale sia la sua relazio-
ne fondazionale con il fenomeno politico e
quale il suo rapporto con la verità, la cer-
tezza o la vigenza delle sue stesse norme.
Ultimamente,e mi riferisco alla situazione
umanitaria dei migranti del Maghreb sen-
tiamo molto parlare di “emergenza”: lei
pensa che questo sia il termine corretto?
Cadere nella trappola dell’emergenzialità,
significa che la soluzione non potrà che
essere trovata in procedure semplificanti ed
immediate che invece di tenere aperto il
momento problematico della socialità
umana, lo ridurranno con grande probabi-
lità, a fenomeno quantitativo. Non ci si
potrà stupire, quindi se la vittima diverrà
numero, il migrante mero flusso o peggio il
diritto un’arma a chi sappia far valere posi-
zioni contrattuali vantaggiose. Questa deri-
va, inoltre, produce un’interessante, e
quanto mai pericolosa, reazione che pos-
siamo definire decadimento buonista della
critica alla cosificazione della persona
umana: se nella prima ipotesi la vittima è
trasformata in numero e disumanizzata,
nella seconda alla presunta vittima tutto è
permesso perché soggetto svantaggiato.
Osservando bene questo approccio il buo-
nismo con cui si osserva il migrante, il
povero, il bisognoso non differisce molto da
quello sguardo quantificante di chi tenta la
soluzione con procedure generalizzanti anzi
il momento estremo dell’approccio buoni-
sta azzera la complessità del fenomeno e
trasforma in virtuale la realtà, la vittima

non esiste più in
quanto essere
umano oltraggia-
to ma perché vitti-
ma, l’uomo perde
il suo nome per
trovarsi in un
modello virtualiz-
zante che gli impo-
ne chi essere e cosa
volere. 
La diversità culturale è un valore?
Nel sistema odierno  risulta evidente come
l’incontro tra culture non può essere bana-
lizzato nella diade diversità uguale valore
oppure nel processo di costruzione di un
consenso sincretico dove tutto o quasi è
assimilabile ed omologabile. Tali approcci
non solo spiegano poco ma non danno nes-
suna soluzione a problemi quotidiani. La
convivenza è fatta di incontri e scontri e
poco ha a che vedere con soluzioni relativi-
ste che accettano tutto in nome di una
incomparabilità di giudizio, al contrario la
lotta per il consenso è il campo di scontro
per trovare la vera convivenza. In un siste-
ma sociale iperframmentato come quello
d’oggi è bene ricordare che le culture non
sono contenitori di usi e costumi de localiz-
zati ed astratti, ma prodotti di società in un
particolare luogo e nel fluire storico del
tempo e quindi non sistemi cristallizzati ma
fonti di novità ed adattamenti. Le differen-
ziazioni culturali dell’umanità si sono da
sempre, contrapposte, fuse, dissolte, adat-
tate, omologate, come naturale svolgersi
dei movimenti umani, e questo loro modifi-
carsi ha prodotto nuovi ambiti in cui si è
potuto trovare modalità di convivenza.

Paolo Bonanni

Stefano Pratesi e le sue
“Questioni di confine”.
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UNIVERSITÀ LUM JEAN MONNET – FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
La Facoltà di Giurisprudenza, presieduta dal Prof. Roberto Martino, presenta un’offerta formativa caratterizzata da corsi al passo con i
tempi e che meglio possono rispondere alle sfide che il mondo del lavoro, sempre più globalizzato, impone alle nuove generazioni. Par-
ticolare attenzione é dedicata al mondo delle professioni legali, specialmente all’avvocatura. La Facoltà di Giurisprudenza è diventata part-
ner dell’Ordine degli Avvocati di Bari, sia per la formazione permanente degli avvocati sia per varie iniziative dirette a coinvolgere l’avvo-
catura nel percorso formativo universitario. Inoltre, la Scuola di specializzazione per le professioni legali, che opera in piena sinergia con
la Facoltà, ha concluso una convenzione con la Corte di Cassazione per stages formativi degli specializzandi, dalla durata di circa un mese:
primo ed unico caso in Italia di convenzione stipulata da una Scuola delle professioni legali con la Suprema Corte. In particolare il Corso
di laurea Magistrale in Giurisprudenza prevede due  curricula professionalizzanti : Professioni legali (LMPL) Il percorso mira a fornire una
preparazione indispensabile per l’avvio alle professioni legali, volta a far acquisire agli studenti la piena capacità di analisi e combinazio-
ne delle norme giuridiche, nonché la capacità di impostare, in forma scritta e orale, le linee di ragionamento e di argomentazione neces-
sarie a un corretto approccio per la risoluzione di questioni giuridiche generali e speciali di casi e fattispecie. A tal fine, in particolare, è
assicurata la formazione nell'ambito privatistico, pubblicistico, processualistico, penalistico e internazionalistico; nonché in ambito isti-
tuzionale, economico, comparatistico e comunitario.

N.B.lo studente, qualora ne facesse richiesta motivata al Consiglio di Facoltà
potrà anche selezionare un insegnamento a scelta previsto per l'altro curriculum 

INSEGNAMENTI  Tabella Elenco insegnamenti a scelta  

I° anno (già attivo) Antropologia giuridica  

Istituzioni di diritto romano  Comunicazione forense 

Filosofia del diritto  Criminologia  

Diritto privato  Digital marketing  

Diritto costituzionale  Diritto amministrativo comparato  

Economia politica  Diritto amministrativo informatico  

II° anno (in corso di attivazione) Diritto degli scambi internazionali  

Diritto privato 2 Diritto dei consumatori  

Diritto privato comparato oppure Diritto pubblico comparato  Diritto dei paesi arabi del mediterraneo  

Diritto pubblico delle religioni  Diritto dei Trust  

Storia del diritto medievale e moderno  Diritto della proprietà industriale ed intellettuale nella moda  

Fondamenti del diritto europeo  Diritto delle assicurazioni  

Diritto internazionale  Diritto dell'esecuzione penitenziaria  

Insegnamento a scelta  Diritto dello sviluppo agroalimentare  

III° anno (in corso di attivazione) Diritto fallimentare  

Diritto commerciale  Diritto finanziario e dei mercati di capitali  

Diritto amministrativo  Diritto internazionale privato  

Diritto tributario Diritto penale della prevenzione  

Diritto civile  Diritto penale dell'ambiente  

Diritto penale  Diritto processuale dell'Unione Europea  

Diritto dell'Unione Europea  Diritto punitivo e processuale tributario  

IV° anno (in corso di attivazione) Diritto sanitario  

Diritto processuale civile  Diritto sportivo  

Diritto commerciale 2  Diritto tributario internazionale  

Diritto penale 2  Diritto urbanistico  

Diritto amministrativo 2  Economia e politica dell'UE nel Mediterraneo  

Inglese  Filosofia politica  

Informatica e Informatica giuridica  Lingua Cinese  

V° anno (in corso di attivazione) Organizzazione internazionale  

Diritto del lavoro  Reati contro la PA  

Un insegnamento tra: Diritto Industriale; Diritto agrario; Diritto 
dell'arbitrato o Diritto dell'economia  

Storia del diritto romano  

Diritto processuale  civile 2  Storia delle dottrine politiche  

Diritto processuale penale  Teoria generale del processo  

Tirocinio  Prova finale  
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successivamente l’ambito in cui specializzarsi. 
 

INSEGNAMENTI  III° anno (in corso di attivazione) 

I° anno (già attivo) Diritto tributario  

Economia politica  Organizzazione aziendale  

Economia aziendale e gestione delle imprese  Programmazione e controllo  

Matematica generale e finanziaria  Economia internazionale  

Diritto privato  Strategia e politica aziendale  

Diritto pubblico  Mercati e istituzioni  

Informatica  Due insegnamenti a scelta  

Inglese  Tirocinio  

II° anno (in corso di attivazione) Prova finale  

Contabilità e bilancio  

Statistica  

Economia delle aziende pubbliche e non profit  

Diritto commerciale  

Marketing  

Finanza aziendale  

Economia degli intermediari finanziari  

Informatica 2 

Inglese 2  
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UNIVERSITÀ LUM JEAN MONNET – FACOLTÀ DI ECONOMIA
In un ambiente in costante evoluzione, l’unica certezza è quella che nasce dalle proprie capacità.

La Facoltà di Economia offre un programma di studi professionalizzante e completo, articolato in tre corsi di laurea triennale e tre corsi di
laurea magistrale, orientati allo sviluppo delle conoscenze e delle competenze più apprezzate dal mondo del lavoro: dagli strumenti di ana-
lisi per comprendere l’evoluzione dei mercati e dell’economia internazionale alle più recenti tecniche di gestione aziendale. Una facoltà
moderna e dinamica che pone lo studente al centro del sistema universitario, grazie all’utilizzo di metodologie didattiche innovative, parte-
cipative e coinvolgenti, rese possibili dal buon rapporto docente/studente: lezioni frontali, discussione di casi aziendali, laboratori, esercita-
zioni, simulazioni e business games come leve per sviluppare le capacità individuali di teamworking, di analisi e presentazione di dati, di pro-
blem solving. Un modo innovativo per apprendere, facendo leva sulle attitudini personali e sviluppando competenze su cui poter contare nei
momenti futuri di lavoro. Gli studenti possono poi usufruire di servizi di supporto alla didattica, come la presenza di tutor cui chiedere
approfondimenti sui contenuti svolti in aula. Un aiuto in più per riuscire a chiudere il percorso di laurea nei tempi previsti ed essere pronti
ad affrontare nuove sfide. L’innovazione nella didattica si basa su un corpo docente di grande valore, con una radicata esperienza in ambi-
to accademico e professionale, formatosi nelle più importanti università italiane e straniere, ed in grado di rendere interessante e piacevole
ogni momento formativo. Tra i docenti della LUM, coordinati dal Preside Antonello Garzoni, ordinario di Economia Aziendale, vi sono infat-
ti Dominick Salvatore, ordinario di Economia Politica ed economista di fama mondiale, Michele Cifarelli, ordinario di Statistica presso l’Uni-
versità Bocconi, Sandro Castaldo, ordinario di Marketing presso l’Università Bocconi, Maurizio Dallocchio, ordinario di Finanza aziendale
presso l’Università Bocconi, Felice Santonastaso, già ordinario di Diritto Commerciale presso l’Università La Sapienza di Roma, Liliana Rossi
Carleo, ordinario di Diritto Privato presso l’Università Roma Tre. Nei nostri percorsi di laurea è stata data maggiore importanza alla dimen-
sione internazionale dello studio, attraverso l’ufficio relazioni internazionali, che cura i rapporti con Università estere consorziate. L’ufficio
stage e placement, infine, cura le relazioni con le aziende nazionali e del territorio e organizza incontri con imprenditori e manager. Solo attra-
verso un reale contatto con il mondo del lavoro lo studente può verificare sul campo quanto ha appreso durante il percorso universitario e
prepararsi ad affrontare la sua vita lavorativa in modo consapevole.

Laurea in Economia e Organizzazione Aziendale (Classe L18)

Economia Aziendale e Management (EAM) offre una visione a 360° dell’azienda e del sistema competitivo in cui è inserita, sviluppando com-
petenze di management a tutto tondo: marketing, strategia, organizzazione, contabilità, programmazione e controllo sono i capisaldi di una
formazione economico-aziendale. Una conoscenza ampia, spendibile in qualsiasi contesto lavorativo (dal mondo aziendale alla libera pro-
fessione), che consente di rimanere liberi di decidere successivamente l’ambito in cui specializzarsi.
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Università “Sapienza” di Roma – Facoltà di Economia - Corso di laurea in Economia e Commercio 
 

II Anno  
Demografia o Geografia economica o Metodi quantitativi per l’innovazione 
tecnologica o Statistica aziendale 

Economia e gestione delle imprese Un modulo a scelta fra tutti quelli impartiti in Facoltà 

Politica Economica Diritto Pubblico dell’Economia 

Statistica Corso Base Scienza delle Finanze 

Diritto Commerciale 
Tecnologia dei Cicli produttivi  o Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione 

Economia degli intermediari finanziari Crediti a scelta dello studente per attività laboratori ali 

Matematica Finanziaria o Metodi statistici avanzati Lingua straniera 

III Anno  Prova finale 

Gestione Ambientale o Sistemi di Certificazione della qualità  

Marketing o Innovazione e organizzazione delle imprese  

 
 
 
 
Università “Sapienza” di Roma -  Facoltà di Medicina e Chirurgia – Corso di laurea in Infermieristica  
 

I anno  III Anno  

Infermieristica generale e teorie del nursing Infermieristica in area critica e nell’emergenza 

Scienze umane e psicopedagogia della salute Infermieristica in psichiatria e salute mentale 

Anatomia, istologia e fisiologia Management sanitario e infermieristico 

Biologia e biochimica Inglese scientifico 

Fisica, statistica e informatica Diritto sanitario, deontologia, etica e bioetica applicate 

Infermieristica generale e clinica Metodologia della ricerca applicata alla professione infermieristica 

Fisiopatologia generale e patologia clinica Informatica 

Patologia generale e microbiologia Altre attività formative 

Inglese scientifico Tirocinio 

II Anno  Attività a scelta dello studente per la prova finale e Conoscenza linguistica 

Medicina clinica e farmacologia Prova finale 

Igiene, epidemiologia e statistica 

Inglese scientifico 

Medicina e chirurgia specialistica 

Infermieristica generale clinica e di comunità II 

Infermieristica materno - infantile 
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Università “Sapienza” di Roma - Facoltà di Scienze Politiche, Sociali e della Comunicazione - Corso di laurea in Scienze
Politiche e Relazioni Internazionali 
II Anno  Filosofia Politica 

Storia contemporanea Seconda lingua a scelta 

Storia delle dottrine politiche 
Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Scienza politica Prova finale 

1 lingua a scelta E – Socio Economico 

Sociologia dei fenomeni politici Diritto internazionale 

Diritto costituzionale italiano e comparato Politica economica 

III Anno - Curriculum  Sociologia Giuridica 

A – Storico Politico Scienza delle finanze 

Diritto internazionale Seconda lingua a scelta 

Storia delle istituzioni politiche Insegnamento a scelta 

Storia dei trattati e Politica internazionale 
Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Filosofia politica Prova finale 

Insegnamento a scelta F – Giuridico Internazionale 

Seconda lingua a scelta Diritto internazionale 

Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Storia dei trattati e Politica internazionale 

Prova finale Diritto dell’Unione Europea 

B – Politico Internazionale Organizzazione internazionale 

Diritto internazionale Insegnamento a scelta 

Storia delle istituzioni politiche Seconda lingua a scelta 

Storia dei trattati e Politica internazionale 
Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Politica economica Prova finale 

Insegnamento a scelta 

Seconda lingua a scelta 

Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Prova finale 

C – Politico Economico 

Diritto internazionale 

Filosofia politica 

Geografia politica ed economica 

Politica economica 

Insegnamento a scelta 

Seconda lingua a scelta 

Attività formative a scelta dello studente e Attività informatiche e 
relazionali,tirocini e stages 

Prova finale 

D – Giuridico Istituzionale 

Diritto internazionale 

Storia delle istituzioni politiche 

Diritto dell’Unione Europea 

Diritto Amministrativo 
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Ecco finalmente un testo che potrebbe
tranquillamente diventare parte di quel-
la costituenda letteratura pometina che

da qualche anno a questa parte sta iniziando a
muovere i primi passi ed ad imporre final-
mente un senso civico ed una orgogliosa
appartenenza alle città di Pomezia e Torvaja-
nica ed essere inserito all’interno dei testi da
leggere e studiare per tutti gli studenti delle
scuole elementari,superiori e medie dell’hin-
terland per comprendere la storia dei posti che
oggi abitano. Questo testo, di cui è autrice
Claudia Montano dal titolo "La Civiltà Mari-
nara di Torvajanica da Minturno alla Terra
Nuova - Studi Storici e Demoetnoantropolo-
gici", è stato presentato Giovedì 24 marzo, a
Pomezia, ed è edito dalla casa editrice Palom-
bi. La presentazione organizzata dal Comune,
si è svolta alle ore 11.00 presso la palazzina
Borghese, sul  lungomare Tognazzi, vicino a
Campo Ascolano. L'opera, promossa dal
Comune di Pomezia con il contributo del
Consiglio Regionale del Lazio ed in collabo-
razione con il Comando Generale delle Capi-
tanerie di Porto e con il Comune di Minturno,
è il frutto di un attento ed importante percor-
so di ricerca condotto dalla autrice Claudia
Montano supportata da Roberta Di Gesù e
finalizzato a promuovere le origini e la storia
della colonia di pescatori minturnesi che nei
primi due decenni del Novecento abitò Tor-
vajanica. Genealogie e famiglie si trovano
all'interno del Volume come elementi fondan-
ti per la ricostruzione dell’identità della
Civiltà Marinara di Torvajanica, ricostruita

nelle sue molteplici valenze e definita in un
arco temporale che dal 1800 (attraverso una
ricostruzione delle origini e delle genealogie e
parentele e attraverso il contesto culturale e
socio-economico di provenienza) sino al
1922 (con una puntuale descrizione delle fasi
emigratorie e dell'opera di colonizzazione e
costruzione del litorale di Torvajanica) per
culminare e concludersi nel 1953 con il rac-
conto della guerra, dello sfollamento e della
ricostruzione. Attraverso il confronto e l'in-
treccio dei dati archivistici, bio-bibliografici,
iconografici, storico-cartografici ed audio-
video rilevati, il volume riporta alla luce un
patrimonio inedito di informazioni riguardan-
ti le origini delle famiglie dei pescatori, gli usi
ed i costumi, le tecniche di pesca tradizionali,
le motivazione che spinsero le stesse ad emi-
grare dalla terra di origine per stanziarsi defi-
nitivamente lungo la costa di Torvajanica. Di
particolare interesse, all'interno dell'opera,
sono le tavole genealogiche e le biografie dei
singoli pionieri. Ampio spazio è dedicato alla
descrizione della terra madre, Minturno, al
racconto del lungo viaggio affrontato dalle
famiglie ed alle caratteristiche geologiche del
territorio che le accolse. La descrizione degli

eventi è costantemente supportata dai docu-
menti di archivio e dal racconto dei testimoni
oculari. Le storie raccolte su campo mediante
le trenta interviste sottoposte ai discendenti
dei pionieri e a tutti coloro che a diverso tito-
lo si sono resi interpreti e spettatori della
vicenda, rappresentano le fonti più importanti
ed originali di questo lavoro, l'essenza stessa
dell'opera editoriale. Nel pomeriggio del 24
marzo presso la sala parrocchiale sita in Piaz-
za Ungheria, 1, è stata inaugurata la mostra
fotografica "Viaggio nella Memoria. Sulla
rotta dei pescatori da Minturno a Torvajanica"
progettata e realizzata da Claudia Montano e
Roberta Di Gesù, autrici del relativo catalogo
edito dalla casa editrice Palombi e promosso
dal Comune di Pomezia con il contributo del
Consiglio Regionale del Lazio ed in collabo-
razione con il Comando Generale delle Capi-
tanerie di Porto e con il Comune di Minturno.
La mostra   propone attraverso foto, cartoline,
cartografia d'epoca e reperti storici legati alla
tradizione marinara di Minturno ,prestati per
l'occasione dal Museo Etnografico Aurunco, i
luoghi, i contesti e la gente di questa inedita
realtà. L'iniziativa è stata occasione di incon-
tro tra gli amministratori e le storiche famiglie
dei pescatori tra cui ricordiamo Camerota,
Conte, Fedele, Masone, Paparella ed altre,
alle quali è stata consegnata una targa cele-
brativa in segno di riconoscimento per l'opera
di antropizzazione e sviluppo condotta sul
territorio. 

Jessica Fedele e Marilene Coleti

CAPIRE IL PASSATO PER CONOSCERE IL FUTURO
E’ uscito in libreria il nuovo libro di Claudia Montano dal titolo

"La Civiltà Marinara di Torvajanica da Minturno alla Terra Nuova - Studi Storici e Demoetnoantropologici”.
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La medesima persuasione che ci incoraggiò a credere che
nessun male è eterno o lungamente duraturo ci fa anche

ritenere che la sicurezza più grande che si attui nelle cose
finite è quella dell'amicizia.
Epicuro (Samo, 341 a.C. – Atene, 271 a.C)

L'11 settembre 2011 ricorrerà il decimo anniversario del-
l'attentato terroristico al World Trade Center di Manhat-
tan. L'attentato al simbolo della società e dell'economia

globale che ha segnato indelebilmente la storia dell'Umanità, è
ancor oggi impresso nelle nostre menti come un ologramma:
noi avvertiamo continuamente la sensazione di vivere in un
habitat del pericolo, così come è presente in noi un permanen-
te stato d'insicurezza che genera in noi paura e tensione per la
nostra incolumità e per quella delle generazioni future. Il
Master in Sicurezza Pubblica organizzato dalla LUM Jean
Monnet e dal Campus degli Studi e delle Università di Pome-
zia per l'Anno Accademico 2011/2012 offre i più innovativi
strumenti didattici per l'apprendimento delle più moderne ed
innovative metodologie di analisi multidisciplinare utili ad
interpretare i fenomeni criminali comuni, così come di quelli
riconducibili alle organizzazioni criminali sia a livello locale
che globale, le quali creano oggi degli stati d'insicurezza indi-
viduali e collettivi, talvolta amplificati dalla progressiva inno-
vazione e diffusione delle tecnologie ICT e dei new media.
L'obiettivo del nostro Master in Sicurezza Pubblica è quello di
fornire allo studente un’adeguata preparazione scientifica e
tecnico-professionale per la definizione delle politiche sociali,
strategie di prevenzione e d'intervento sia nei microcontesti
che nei macrocontesti: la sicurezza è il valore sociale fonda-
mentale necessario a sopire gli stati d'insicurezza nel sistema
delle relazioni umane.
Il corpo docente è composto da personalità provenienti dal
mondo accademico, dalle istituzioni e dalle aziende operanti
nel campo della sicurezza che daranno allo studente del corso
la possibilità di approfondire le tematiche sulla sicurezza in

chiave comparativa con riferimento alle best practices di pre-
venzione in ambito europeo. Il corso si rivolge ai laureati del
vecchio e nuovo ordinamento, ai diplomati in Servizio Sociale
e corsi di studio affini, presso università italiane o in possesso
di titolo conseguito presso università straniere e riconosciuto
equipollente. Alcuni posti sono riservati a cittadini non appar-
tenenti all’Unione Europea.
Ai fini dell’attivazione degli stage previsti come parte costitu-
tiva del master, sono state attivate convenzioni con Istituzioni
pubbliche, centri di ricerca e aziende nazionali operanti in Ita-
lia e all'estero.La partecipazione al master prevede un versa-
mento di 3500 Euro pagabili in due rate così ripartite: 
- 2000 Euro all’iscrizione; 
- 1500 Euro come seconda rata, entro 4 mesi dall’inizio del-
l’attività didattica. 
La frequenza è obbligatoria: per conseguire il titolo è necessa-
rio partecipare almeno all’80%del totale delle ore d’aula.

www.mastersicurezzapomezia.it

RIFERIMENTI MASTER IN SICUREZZA PUBBLICA

Responsabile Scientifico:
prof. Stefano Preziosi e-mail: preziosi@lum.it

Coordinamento Scientifico: prof.ssa Liliana Montereale
e-mail: l.montereale@unipomezia.it

tel.: 06 91255523  cell.: 347 6338408
Manager Didattico: dott. Pier Paolo Sannia 

e-mail: mastersicurezza@unipomezia.it
tel.: 06 91255525 

Segreteria Master: Stefano Di Graci
e-mail: s.digraci@unipomezia.it  

tel.: 06 91255575

20
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L'Università LUM Jean Monnet e il Cam-
pus degli Studi e delle Università di
Pomezia, in collaborazione con Noveris

Srl, organizzano per l’Anno Accademico 2011–
2012 il MASTER di Primo Livello per Manage-
ment delle Istituzioni Scolastiche denominato
AP.I.C.E. - Apprendimento di Idee e Competen-
ze per l’Eccellenza: dai contenuti alle competen-
ze attraverso i laboratori - che mira a formare
professionalità di alta qualificazione per il ruolo
strategico e innovativo del dirigente scolastico,
con riferimento al contesto odierno e alle sue
possibili evoluzioni.La flessibilità necessaria per
far fronte alle attuali sfide educative spinge i
sistemi formativi verso il trasferimento di
responsabilità agli istituti scolastici. L’aspetto
chiave del processo di riforme che attraversa da
anni il nostro sistema scolastico è, infatti, l’auto-
nomia scolastica, che si inserisce nel più vasto
processo di riorganizzazione dell’intero sistema
formativo.In questo quadro il dirigente scolasti-
co si colloca in una rete complessa di relazioni
con le Istituzioni e gli altri soggetti del territorio,
con utenti diretti ed indiretti (studenti e famiglie),
con la società civile e il mercato del lavoro.In
tale prospettiva, il MASTER di Primo Livello
per Management delle Istituzioni Scolastiche
denominato AP.I.C.E. - Apprendimento di Idee e
Competenze per l’Eccellenza - fornisce un patri-
monio di conoscenze e competenze specifiche,
di tipo manageriale, organizzativo, tecnologico,
amministrativo, progettuale, valutativo e relazio-
nale; sviluppa una visione integrata delle princi-
pali funzioni organizzative scolastiche nell’ottica
dell’interdisciplinarità; promuove la conoscenza
e l’integrazione, nel sistema scolastico, di espe-
rienze significative (good practices) nell’ottica
del miglioramento.Caratteristica fondamentale
del Master è, infatti, l’impianto metodologico e
didattico, finalizzato a realizzare l’integrazione
tra i contenuti scientificamente rigorosi - le

“Idee”- e le abilità e le capacità indispensabili
alla funzione dirigenziale - le “Competenze”-
attraverso la didattica laboratoriale, che caratte-
rizza i lavori d’aula e che trova piena applicazio-
ne in tre settimane residenziali, specificatamente
mirate all’acquisizione di competenze relaziona-
li, progettuali e gestionali.Il Master si caratteriz-
za inoltre per l’alta qualità della metodologia e
dei contenuti, grazie al coinvolgimento dell’Uni-
versità, dell’Amministrazione scolastica a livello
nazionale e regionale, di esperti provenienti da
contesti diversi e dal mondo della scuola. Ha,
infatti, una faculty composta da docenti del
Campus degli Studi e delle Università di Pome-
zia, nonché di altre università italiane, e da pro-
fessionisti ed esperti con qualificata esperienza
nel sistema educativo.Il Master si configura
come un percorso di sviluppo di competenze e di
accompagnamento per l’elaborazione di progetti
innovativi. Il partecipante è chiamato, alla luce
delle conoscenze e delle competenze acquisite
dall’integrazione dei diversi momenti formativi,
a strutturare un progetto di innovazione (project
work) per la realtà scolastica.Il project work ha
una funzione strategica nel percorso formativo
del Master e ne qualifica l’offerta didattica. Per
orientarne e accompagnarne l’ideazione, l’elabo-
razione e la stesura, il Master mette a disposizio-
ne specifiche attività di supporto.Il Master è
rivolto ai dirigenti scolastici, ai docenti che aspi-
rano a diventare dirigenti scolastici, ai responsa-
bili di progetto, alle funzioni strumentali al piano
dell’offerta formativa, ai coordinatori di diparti-
mento, di commissione e di classe, a coloro che
hanno funzione organizzativa e di tutoraggio e ai
referenti della valutazione, operanti nelle scuole
statali ed in quelle paritarie.Il Master è aperto a
funzionari e dirigenti del Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca, a livello sia
nazionale che regionale.Possono accedere al
master i laureati di ogni disciplina.Il Master si

svolgerà nel periodo ottobre 2011 – settembre
2012 e prevede 420 ore d’aula di cui 120 resi-
denziali.
Le lezioni, le esercitazioni, gli studi di caso e le
testimonianze, nonché i seminari di approfondi-
mento e sintesi avranno luogo presso il Campus
degli Studi e delle Università di Pomezia e saran-
no organizzate in:
� moduli didattici della durata di 12 ore in due
giornate consecutive, con cadenza settimanale 
-venerdì dalle 9.00 alle 18.00
-sabato dalle 9.00 alle 13.00
� tre settimane residenziali, di 40 ore ciascuna,
nei mesi di gennaio, luglio e settembre. 
La partecipazione al master prevede un versa-
mento di 3500 Euro pagabili in due rate così
ripartite:
- 2000 Euro all’iscrizione;
- 1500 Euro come seconda rata, entro 4 mesi dal-
l’inizio dell’attività didattica.
La frequenza è obbligatoria: per conseguire il
titolo è necessario partecipare almeno
all’80%del totale delle ore d’aula.

www.masterdirigentiscolastici.it

RIFERIMENTI MASTER DIRIGENTI
SCOLASTICI

Responsabile Scientifico:
prof. Roberto Martino

Coordinamento Scientifico:
prof. Vittorio Campione                                              

Tutor Didattico: dott.ssa Natalia Fiorini
e-mail: masterdirigenti@unipomezia.it 

tel.: 06 91255525
Segreteria Master: Chiara Piovacari
e-mail: c.piovacari@unipomezia.it 

tel.: 06 91255413
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L'Università LUM Jean Monnet e
il Campus degli Studi e delle Uni-
versità di Pomezia, stanno orga-

nizzando per l’Anno Accademico 2011
– 2012 un MASTER di Primo Livello in
Diritto dello Sport denominato “PROFI-
LI DI DIRITTO ED ECONOMIA
NELLO SPORT” che mira a formare
professionalità di alta qualificazione
inerente al business sportivo tout court,
dalla gestione di società sportive e degli
eventi-manifestazioni di settore, alla
Giustizia Sportiva avendo altresì cura di
fornire un quadro formativo dettagliato
alla luce delle vigenti normative nazio-
nali ed internazionali. Lo Sport in Italia
è uno dei pochi settori in continua cre-
scita che richiede nuove figure manage-
riali in grado di affiancare alla pura e
semplice passione delle specifiche com-
petenze tecniche per un proficuo svilup-
po del business sportivo. La professione
di manager sportivo è, anche in Italia,
una realtà consolidata e in continua evo-
luzione non solo nelle più importanti
Organizzazioni di settore ma anche in
numero sempre maggiore di Federazio-
ni Sportive, Club nonché Associazioni.
Il mercato sportivo è, a tutti gli effetti, in
grado di garantire alle aziende di settore
un sicuro ritorno degli investimenti
riservando alle stesse l’opportunità di
offrire sbocchi professionali di un certo
rilievo.E’pertanto, in costante aumento
la richiesta di figure manageriali di alta

qualificazione formate nel mondo dello
Sport per Federazioni Sportive, Club,
Associazioni, aziende private che si
occupano della produzione, commercia-
lizzazione e della distribuzione di pro-
dotti sportivi nonché per agenzie di
comunicazione che organizzano eventi
e manifestazioni sportive.In tale ottica,
il MASTER di Primo Livello in Diritto
dello Sport denominato “PROFILI DI
DIRITTO ED ECONOMIA NELLO
SPORT” fornisce un patrimonio di
conoscenze e competenze specifiche in
gestione d’impresa, strategie di marke-
ting e comunicazione nonché dei fonda-
mentali aspetti giuridici, economici e
finanziari legati al mondo dello Sport.
Il Master si rivolge ai Laureati di I livel-
lo in area giuridica ed economica;
Avvocati, Praticanti Avvocati, Dirigenti
e Tecnici Sportivi, Agenti Sportivi, Fun-
zionari di Enti Locali.

Il Master prevede 600 ore complessive
di formazione in aula nonché esercita-
zioni pratiche e visite presso impianti e
strutture sportive per una durata com-
plessiva di mesi 12 con inizio previsto
per il 07 ottobre 2011. Le lezioni si ter-
ranno il Venerdì dalle ore 14:00 alle
18:00 e il Sabato dalle ore 9:00 – 13:00
e dalle 14:00 alle 18:00. Opportunità di
stages presso società sportive, istituzio-
ni, organismi ed enti del mondo dello
sport.

La partecipazione al master prevede un
versamento di 3500 Euro pagabili in
due rate così ripartite:
- 2000 Euro all’iscrizione;
- 1500 Euro come seconda rata, entro 4
mesi dall’inizio dell’attività didattica.
Per candidarsi è necessario contattare la
segreteria master Sig.ra Caldara Adria-
na ai seguenti recapiti: Tel.
06.91255573; e-mail: a.caldara@unipo-
mezia.it
Per informazioni rivolgersi al Coordina-
tore del Master Dott. Simone Di Legi-
nio ai seguenti recapiti: TeleFax:
06.91255600, Mobile: 333.6057933, e-
mail: s.dileginio@unipomezia.it

www.mastersportpomezia.it

RIFERIMENTI MASTER
IN DIRITTO SPORTIVO

Responsabile Scientifico:
prof. Roberto Martino

Coordinamento Scientifico:
dott. Simone Di Leginio

e-mail: s.dileginio@unipomezia.it 
tel.: 333 6057933

Manager Didattico: Gianluca Cantisani
e-mail: g.cantisani@unipomezia.it 

tel.: 06 91255304
Segreteria Master: Adriana Caldara

e-mail: a.caldara@unipomezia.it 
tel.: 06 91255573
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We live in an era where terro-
rism and the fight against
terrorism have become criti-

cal issues for society. We face formi-
dable challenges and, at the same
time, we witness an indisputable
growing need for expertise in the field
of Counter Terrorism in governments,
in the academia and in the security
and business sectors worldwide. The
Master's Degree in Counter Terrorism
and Security Studies from the Univer-
sity Campus of Pomezia, Italy, in col-
laboration with the University LUM
Jean Monnet aims at being an innova-
tive graduate program that will provi-
de students with an advanced know-
ledge, allowing them to succeed and
advance in their educational and
career goals. The M.A. in Counter-
Terrorism and Security Studies will
combine 433 hours of academic lectu-
res, 72 hours of laboratory sessions
and workshops, 715 hours of indivi-
dual study and research, and a 280
hours internship, in a total of 1500
hours. Furthermore, the M.A. will be
taught entirely in English. The M.A.
in Counter Terrorism and Security
will offer students an unique opportu-
nity to engage in critical thinking in

this field. It will offer a new agenda
for theoretical research and policy
intervention. Moreover, it will be an
opportunity for candidates to engage
with critical developments in terrori-
sm at several levels. Italian and over-
seas students as well as young scho-
lars will gain firm grounding in
understanding and analysing the phe-
nomenon of terrorism, the geopoliti-
cal aspects of terrorism and counter-
terrorism measures and challenges.
The students of the Master's Degree in
Counter-Terrorism and Security Stu-
dies will benefit from the practical
wisdom and hands-on experience of
its teaching personnel. Students will
have the opportunity to learn from
some of the most internationally
renowned experts and leading resear-
chers, as well as practitioners and
senior members of security forces in
fields related to terrorism and coun-
ter-terrorism.The Scientific Director
of the University Campus of Pomezia
is Alessandro Ceci, Professor of Poli-
tical Philosophy at University LUM
Jean Monnet.The Scientific Commit-
tee of the M.A in Counter-Terrorism
Studies is comprised of the following
members: Senator Maurizio Calvi, Dr.

Ely Karmon, Professor Alessandro
Ceci, Dr. Sandro Provvisionato, Pro-
fessor William C. Banks, Professor
Robert Friedmann, Professor Dr Dra-
gan Simeunović, Professor Fernando
Reinares, Dr. Anne Mandeville and
Professor Arie Kruglanski.The Scien-
tific Coordinator of the M.A. in Coun-
ter-Terrorism Studies is Professor
Alfredo D'Ascoli Graziano.The
Master's Degree in Counter-Terrorism
Studies will offer students the possibi-
lity of learning from and networking
with some of the world's leading figu-
res in this field. 

www.mastercounterterrorism.it

RIFERIMENTI MASTER
COUNTER TERRORISM

CONTACTS 
Scientific Coordinator:

Prof. Alfredo
D'Ascoli Graziano

e-mail: a.dascoli@unipomezia.it
tel.: 06 91255522
Secretary's Office:
Stefano Di Graci

e-mail: s.digraci@unipomezia.it
tel.: 06 91255575
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Si è risolta positivamente la questione che vedeva a
rischio il mantenimento della struttura ospedaliera
pometina salvando anche i posti di lavoro e gli sti-

pendi dei 250 lavoratori della struttura sanitaria. Pertanto
è stata scongiurata la chiusura dell’ospedale Sant’Anna di
Pomezia che aveva messo in allarme e tenuto in ansia i cit-
tadini dei comuni di Pomezia e Ardea, che avrebbero
dovuto affrontare un lungo viaggio e notevoli disagi per
poter arrivare ad un pronto soccorso, poiché le strutture
più vicine sono ad Aprilia, Albano o Roma. Dispiace dirlo
ma solo quando si sta per perdere un servizio ci si accorge
della sua importanza perché tale struttura è  ad oggi l’uni-
co presidio sanitario di un territorio molto vasto che com-
prende più di centomila abitanti cittadini tra Pomezia,
Ardea e Torvajanica, un numero che ora in prossimità del-
l’estate arriva fino a 300 mila unità per il flusso di turisti
che si riversano sul litorale. Il Policlinico Città di Pomezia
pertanto dopo la conferma dell’accreditamento provviso-
rio e ha ripreso la validazione degli archivi sospesa il 25
febbraio, procedendo all’accordo sul budget per l’anno
2011 e continua il suo normale ma preziosissimo servizio.

Jessica Fedele e Marilene Coleti

Si è svolta recentemente presso il
Campus degli studi e delle univer-
sità di Pomezia la prima Giornata

dedicata alla Difesa Personale dello
Studente organizzata in collaborazione
con l’associazione sportiva Bushi Dojo
del maestro Damiano Scorsino (inse-
gnante di arti marziali quali Ju Jitsu,
MMA e difesa personale presso la Oi
Team Academy) e con la psicologa e
psicoterapeuta presso l’Istituto Coper-
nico, dott.sa Enrica Biagi. La giornata
si è svolta in due parti: una teorica e
una pratica. Nella teorica il maestro
Scorsino e la psicologa dott.sa Biagi
hanno informato gli studenti che hanno
partecipato numerosi alla importante
iniziativa sulla tematica dell’importan-
za della difesa personale attraverso l’u-
tilizzo tecniche di difesa ad hoc anche
attraverso la deterrenza da armi. Gli
organizzatori dell’evento hanno dappri-
ma sottolineato come da informazioni
del dipartimento alla difesa
europeo,siano aumentati i fenomeni di
violenza fra giovani,dai 12 ai 30 anni,
specie quelli che vedono vittime le gio-
vani donne. A tal scopo sono stati
segnalati i metodi da utilizzare per

difendersi sia a livello psicologico sia a
livello fisico da attacchi e minacce da
parte di avventori improvvisi. Nella
parte di addestramento fisico il maestro
Scorsino ha permesso agli studenti par-
tecipanti all’evento di imparare tecni-
che di difesa personali direttamente sul
campo e facendo anche dimostrazioni
pratiche sia dal punto di vista dell’ag-
gressore che dal punto di vista della vit-
tima. L’associazione sportiva Bushi
Doio ci fa sapere il maestro Scorsino è
attiva da tempo nel comunicare ai gio-
vani i mezzi per difendersi dalle
aggressioni non volute attraverso meto-
di e tecniche di conoscenza del proprio
corpo per una gestione della situazione
istintiva e d’emergenza sottolineando
come anche la deterrenza psicologica
sia molto utile nel fermare fin dall’ini-
zio un aggressore. Per maggiori infor-
mazioni sulla difesa personale e le tec-
niche della Bushi Dojo si può fare rife-
rimento al sito web www.bushidojo.it
mentre per approfondire con la dott.sa
Biagi gli aspetti psicologici si può
inviare una mail a
biagi.enrica@gmail.com.

Jessica Fedele e Marilene Coleti

LA CASA DI CURA S.ANNA
CONTINUA LA SUA ATTIVITÀ

Risolta positivamente
la diatriba con la ASL

e la Regione Lazio

La Giornata della Difesa Personale dello Studente

A SETTEMBRE 
A GRANDE RICHIESTA

NUOVO
APPUNTAMENTO!
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In Informatica la definizione classica di rete è data dal concet-
to che trattasi di una combinazione di Hardware (dispositivi:
computer, stampanti, cavi, ecc.), Software (Sistemi Operativi,

programmi base, applicativi, ecc.) e cablaggio (insieme di cavi o
conduttori e linea telefonica strutturata, colleganti diverse parti di
un’apparecchiatura elettrica e/o elettronica) che nel loro insieme
permettono a più dispositivi (elaboratori, computer, stampanti
ecc.) di comunicare l’uno con l’altro.Una rete di computer vicini
l’uno all’altro situati a distanza piuttosto ravvicinata, ad esempio
nella stessa sede-edificio, è detta solitamente Rete Locale o LAN
(Local Area Network). Una grande azienda o un Ente
pubblico con molte sedi distribuite sul territorio ha
necessità di avere invece una rete aziendale più vasta,
geograficamente dislocata, cioè una WAN (Wide
Area Network).Ma le necessità e le implicazioni cul-
turali di comunicare con tutti nel mondo hanno fatto
sì che si realizzasse un servizio di connessione plane-
tario ed il risultato che la grandezza della tecnologia
ha partorito è stato la rete INTERNET, che ha modi-
ficato radicalmente la vita delle persone.La rete Inter-
net è sempre una rete di computer che consente sia ad organismi
che a singoli utenti di comunicare, ma ha la specificità di essere
UNICA. Affinché tutto ciò si realizzi e funzioni, esistono delle
Società chiamate ISP (Internet Service Provider), comunemente
Provider, che forniscono ad Aziende, Enti o singole persone il
servizio di connessione ad Internet. Internet è dunque la rete glo-
bale a cui quasi ogni società ed organizzazione del mondo è col-
legata. Nella sua struttura di base, Internet consiste in un gran

numero di reti collegate tra loro, che permettono ai computer di
ogni rete di comunicare con gli altri. Internet comprende anche
molti utenti isolati che si collegano dalle loro case. Così come è
possibile effettuare una chiamata telefonica a qualunque altra
persona sul pianeta perché tutte le società telefoniche del mondo
sono collegate l’una all’altra, allo stesso modo la maggior parte
dei computer può comunicare con gli altri computer in Internet
perché quasi tutte le reti di computer si collegano l’una all’altra
tramite Internet. Si può quindi pensare alla parola “Internet”
come ad un’abbreviazione di Interconnected Networks (reti inter-

connesse). Per creare Internet, i provider di servizi
Internet (ISP) devono fornire le connessioni di rete;
qualsiasi singola entità organizzativa (Azienda, Ente
o singolo utente) necessita semplicemente di almeno
una connessione ad un’altra rete, in modo che vi sia
almeno un percorso da un ISP all’altro, così che tutti
quelli che sono collegati ad Internet possano comu-
nicare.  La rivoluzione di Internet ha influito profon-
damente sul mondo, come le molte altre invenzioni
che hanno cambiato la Storia. La capacità di comu-

nicare tra culture diverse, oltre i limiti nazionali, in modo relati-
vamente veloce e con una libertà di parola, ha modificato per
sempre il modo in cui viviamo.La capacità di comunicare tra
computer di varie reti, nonché con singoli utenti, ha permesso
l’affermazione di molte diffuse applicazioni. Alcune di queste
sono l’esplorazione del Web, la posta elettronica, lo scaricamen-
to ed il trasferimento dei file.

Salvatore Nazzaro 
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E' stata un'esperienza molto interessante
e positiva quella di venerdì 20 maggio
2011 per chi abbia preso parte , presso

il Polo Universitario " La Sapienza " Selva di
Pini a Pomezia , al Seminario           " Comu-
nicazione e lavoro : Istruzione per l'uso".  Il
Rotary Club Pomezia Lavinium , nell'ambito
del programma R.Y.L.A. ( ROTARY YOUTH
LEADERSHIP ARWARD) che ogni anno
permette a giovani dai 14 ai 30 anni di parte-
cipare gratuitamente a seminari formativi,
quest'anno ha dedicato il suo impegno , ad un
argomento basilare per chiunque , giovane e
meno giovane, voglia avere successo nell'am-
bito del proprio campo lavorativo o comunque
nell'ambito de rapporti umani " La Comunica-
zione". Dopo i saluti del Presidente  Rotary
Club Pomezia Lavinium  Dott. Ulderico Gra-
nata e del  Presidente  del Consorzio per  l’U-
niversità di Pomezia Dott. Piergiorgio Crosti
inizia il seminario. La Dottoressa Elisabetta

Vernoni , consulente di direzione azien-
dale , psicologa del lavoro, da più lustri
consulente di management , con docenze
e coaching , nell'arco di una giornata ha
trasmesso a giovani manager , imprendi-
tori , professionisti , professori e studenti
, alcune interessantissime tecniche per
rafforzare, a qualsiasi livello, le proprie
competenze relazionali per il raggiungi-
mento di obiettivi prefissati. Il Seminario
si è svolto nella massima apertura e collabora-
zione tra docente e discenti il cui numero e la
cui connotazione hanno contribuito ad avere
frutti senz'altro positivi.. Infatti a fine giorna-
ta e a chiusura dei lavori , nel ringraziare il
Presidente del Rotary Club Pomezia Lavi-
nium , Dott. Ulderico Granata per l'opportu-
nità offerta, molti si sono fatti portavoce di un
desiderio generale che è stato quello di ripete-
re al più presto un'esperienza così interessante
e così importante soprattutto per i giovani. Il

Rotary è una Associazione internazionale apo-
litica e non confessionale formata da profes-
sionisti, imprenditori e dirigenti che collabo-
rano a progetti di volontariato e iniziative
umanitarie, promuovendo la buona volontà e
la pace tra i popoli. Fondato nel 1905, attual-
mente comprende oltre 1.250.000 persone di
ogni etnia, cultura e credo in tutto il mondo.

Il Presidente Rotary Club Pomezia Lavi-
nium DISTRETTO 2080 R.I.  ITALIA

Dott. Ulderico Granata

Internet
la madre
di tutte
le reti

Il ROTARY CLUB POMEZIA LAVINIUM
«Una giornata all'Università di Pomezia è un'esperienza da ripetere». 
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“Diversiamoci” è un invito a creare uno spazio non-quotidia-
no, un’occasione di formazione, un momento ludi-
co, al cui interno vivere esperienze che creano

profonde relazioni tra i partecipanti, al di là dei giudizi e
dei pregiudizi sulle differenze e sulle difficoltà indivi-
duali. Lo scorso 11 Maggio il Campus “Selva dei Pini”
ha ospitato la seconda edizione della manifestazione
“Diversiamoci”, dedicata all’integrazione delle persone
con disabilità, patrocinata e promossa dall’Assessorato
ai Servizi Sociali del Comune di Pomezia e dalla Pome-
zia Servizi S.p.A. L’assessore alle Politiche Sociali della
Provincia di Roma Claudio Cecchini, insieme ai rappresen-
tanti dell’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di
Pomezia: l’assessore Anna Mirarchi, il dirigente dott. Mauri-
zio Trabocchini e l’assistente sociale dott.ssa Ambra Camil-
li, hanno aperto un convegno in occasione del quale i temi
della disabilità e dell’integrazione  sono stati affrontati
secondo molteplici punti di vista. La prima parte della gior-
nata, che ha visto il dott. Guido Tacconi, direttore della
Pomezia Servizi, nel ruolo di moderatore, è stata dedi-
cata al tema dell’integrazione attraverso la
mediazione artistica. Per l’occasione è stato pre-
sentato un cortometraggio dal titolo “Piccole
Tracce”, per la regia di Bruno Lomele. Il corto è
stato il risultato di un laboratorio integrato a cui
hanno partecipato gli utenti del Centro Diurno “Rag-
gio di Sole” di Pomezia e un gruppo di studenti dell’Istitu-
to Professionale Albafor. Il progetto, diretto dalla dott.ssa
Claudia Colaneri, educatrice professionale presso il centro diur-
no, e dalla dott.ssa Alessandra Bellotti, referente dei percorsi for-
mativi individualizzati dell’Albafor di Pomezia, prevedeva
un’integrazione a tre livelli: tra persone diversamente abili e
adolescenti; tra questo gruppo e il territorio; tra le istituzio-
ni coinvolte: Albafor e Pomezia Servizi, che hanno colla-
borato in modo proficuo, investendo in questo progetto,
anche in termini di attenzione, sensibilità e rispetto, sia
per l’attività, che per le persone coinvolte. La grande
scommessa è stata quella di accostare le difficoltà
relative alla disabilità, con le problematiche tipiche
del periodo adolescenziale. Il risultato del proget-
to ha superato ogni aspettativa e questa formu-
la di integrazione ha dato risultati eccezio-
nali. L’Associazione “Futuro” è intervenuta
presentando dei cortometraggi che hanno
visto coinvolta la compagnia di attori, gui-
data dal regista Massimo Pettinari, formata
dai ragazzi che frequentano quotidiana-
mente l’Associazione, dai loro familiari e
da volontari. I loro video hanno generato
un profondo coinvolgimento emotivo e
molto divertimento. Nella seconda
parte del convegno, condotta dal dott.
Danilo Vischetti, direttore della sede
operativa Albafor di Pomezia, si sono
affrontati i temi dei percorsi di forma-
zione e inserimento lavorativo per i
diversamente abili e dell’integrazione
socio-sanitaria nel territorio di Pomezia.
La dott.ssa Elvira De Bianchi, assistente
sociale e responsabile del Centro Diurno
“Raggio di
Sole”, ha illu-
strato l’ampia
offerta di servizi e
attività rivolti agli
utenti diversamente abili, tra cui i laboratori di onoterapia, attività
espressive, musicoterapia, nuoto, ginnastica dolce, stencil, cineforum,

orto sinergico, balli di gruppo, videoterapia. L’equipe socio-educativa
è formata dalle psicologhe: dott.sse Samuela Severi e Vicky

McDowell; dalle assistenti sociali: dott.sse Elvira De Bianchi e Sonia
Capriotti; dalle educatrici professionali: dott.sse Iolanda Pucino,
Giusi La Marca, Claudia Colaneri e Paola Sitzia; dagli assistenti:
Antonietta Piccininno e Silvio Acri. Le attività socio-educative
del centro sono mirate a favorire la socializzazione; l’emancipa-
zione dalla famiglia; lo sviluppo delle risorse residue; ad indivi-
duare gli schemi cognitivo-comportamentali disfunzionali e inter-
venire per una loro modifica e miglioramento. La dott.ssa

Mimma Chessa, direttrice dell’area disagio dell’Istituto Pro-
fessionale Albafor, è intervenuta sull’importanza della

formazione professionale per le persone diversa-
mente abili, in vista di un inserimento lavorativo

che possa dare loro la stessa dignità di cui godo-
no tutti i cittadini che lavorano e pagano le
tasse. L’Istituto Albafor è attivo sul territorio
con un’ampia e valida offerta formativa che
prevede percorsi formativi individualizzati, a
seconda delle difficoltà e delle risorse di cia-
scun studente, lezioni in aula e tirocini in
azienda. Il dott. Eduardo Ferri, direttore della
Struttura Complessa D.S.M. e il dott. Gia-
nuario Buono, coordinatore del Centro Diur-
no del D.S.M. hanno presentato la nuova sede
del Centro Diurno DSM di Pomezia, in via
Santo Domingo 3, e le molteplici attività che

vedono gli utenti impegnati, tra le altre cose,
nella realizzazione di oggetti di design, espo-

sti in occasione di manifestazioni di livello
locale e nazionale. La dott.ssa Arianna
Murrone, psicologa e psicoterapeuta,
esperta nel counseling dell’infanzia e
responsabile dell'Associazione Family
Time ONLUS, ha esposto un progetto,
condotto nelle scuole del distretto, gra-
zie al quale i ragazzi, attraverso esercizi
e giochi, hanno la possibilità di affron-

tare ed esprimere
temi e proble-

matiche ine-
renti alla

loro inti-
m a
s f e r a

emotiva.
Il dott.

F e d e r i c o
Magnaguagno, presidente

dell’Associazione Montagnatera-
pia Italia ONLUS, ha presentato un inte-

ressante video, realizzato con un gruppo di
studenti delle scuole medie, su un’esperienza di montagnaterapia: un
originale approccio metodologico a carattere terapeutico-riabilitativo
e/o socio-educativo, finalizzato alla prevenzione primaria e secondaria,
alla cura e alla riabilitazione degli individui portatori di differenti pro-
blematiche, patologie o disabilità; esso è progettato per svolgersi, attra-
verso il lavoro sulle dinamiche di gruppo, nell’ambiente culturale,
naturale ed artificiale della montagna. “Diversiamoci” è stata quindi
un’occasione di informazione, incontro e confronto tra le istituzioni
territoriali impegnate nel comune obiettivo dell’integrazione delle per-
sone diversamente abili nell’ambito del territorio, nel contesto scolasti-
co, nel mondo lavorativo. “Diversiamoci” è stato anche, e soprattutto,
un momento in cui si sono condivise le risorse e le differenze persona-
li in un piacevole contesto di amicizia.

Claudia Colaneri
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“DIVERSIAMOCI” al Campus degli
Studi e delle Università di POMEZIA

GAZZ CAMPUS POM n2 paolo.qxd:GAZZET CAMPUS POMEZ  03/06/11  16:16  Pagina 27



Il Campus di Pomezia grande protagonista nel Torneo
Studentesco di Rugby denominato Torneo dell’
Unità d’Italia,  svoltosi nei giorni scorsi a Pomezia.

Lo stand allestito proprio davanti all’ingresso delle tri-
bune centrali,  ha consentito la distribuzione di migliaia
di volantini a tutti i partecipanti, per promuovere l’im-
magine e il legame che c’è tra l’Università e il territorio.
E poi c’era la squadra, la magnifica squadra di rugby del
Campus,  approdata alla finalissima per il primo e secon-
do posto dopo un lungo torneo preliminare con le altre
scuole superiori. Immaginate la scena: in una bella gior-
nata primaverile, davanti ad una tribuna gremita da
migliaia di ragazzi festanti, davanti a stampa e autorità,
Sindaco con la sciarpa tricolore in testa al gruppo,  i
ragazzi dell’Istituto di Formazione Regionale
ALBAFOR di Pomezia, targati Campus delle Università
degli Studi di Pomezia, hanno dato vita ad una finale di
rugby appassio-
nante, vibrante,
come solo una
bella gara di
rugby sa espri-
mere così bene.
Una gara dal
sapore antico,
corretta, leale,
intensa. Di fronte
ai giocatori del
Campus-Albafor
c’erano i ragazzi
d e l l ’ I s t i t u t o

Copernico di Pomezia. Vestiti con le divise celesti della
nazionale italiana, la nostra formazione si è battuta come
un leone, ma nulla ha potuto contro la formazione in
maglia rossa ovvero l’Istituto Copernico di Pomezia.
Solo nel finale di gara  i nostri ragazzi del Campus sono
stati superati dal rullo compressore del Copernico, meri-
tati vincitori. Grande sportività alla fine, con le squadre
premiate dal Capitano Renzi, della base aerea di Pratica
di Mare. La parte più bella, quella che ha scaldato il
cuore a tutti è stata la sfilata dei bambini delle scuole
elementari e medie : Tantissimi, non finivano mai! Bel-
lissimi: i ragazzi vestiti da garibaldini, le giovanissime
piccole italiane “vestite da bandiere tricolori”, con ves-
silli al vento, canti, una intera Orchestra sinfonica per
una musica dal vivo,  con  una fantasia di costumi e di
giochi di colore  che ha inebriato tutti i presenti. 

Claudio Liberatore
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Grande Successo
del Torneo Studentesco di Rugby
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In un mondo dominato dal frenetico ritmo del fare e dell’a-
vere spesso si perde di vista uno degli obiettivi primari
della vita come l’equilibrio e benessere psicofisico, diven-

tando vulnerabili allo ‘stress’. La cura ideale, per combattere
questo malessere, è riacquistare la capacità di tornare ad un
ritmo vitale ‘slow’. Il  ‘rallentare il sistema di  vita’, come scri-
ve il filosofo J. Larsson,  sta diventando un nuovo modo di
vivere pronto a scardinare i dettami di un mondo sempre più
affannato. Con la primavera ed il richiamo naturale dei cicli
della vita, torna preponderante il desiderio di muoversi all’aria
aperta, in un contesto di tranquillità, lontano dall’assillo del
caos quotidiano. Il 28 febbraio scorso si è celebrata, da Roma
a New York, la ‘giornata del chi va piano’ per dimostrare che
la vita è bella se vissuta lentamente. Un amichevole suggeri-
mento ed invito a lasciare la ‘quantità ’ a favore della ‘qualità
‘ e riscoprire, di conseguenza, l’importanza degli affetti fami-
gliari, della tradizione, dei piaceri e della calma. Nasce così l’i-
dea di creare una possibilità per gli appassionati di ogni età,
una schiera che cresce ogni anno, di impadronirsi di una forma
di mobilità dolce e semplicità nel trasporto: l’utilizzo della
bici. Si impara a pedalare da bambini e non si dimentica più.
Salire in sella è un tuffo nella propria memoria e nei ricordi più
belli, infatti alla prima pedalata la sensazione è di ritorno
all’infanzia e si dimentica la fatica.

Da questa idea e dall’amichevole collaborazione di due Asso-
ciazioni, tra le più attive della città, il “C.A.M.S.” club delle
auto storiche e gli “Amici di Singen” una
vera fucina di iniziative culturali, prende
così forma il progetto “Slow bike Selva dei
Pini ”, un sogno ambizioso per coinvolge-
re tutti, appassionati e non,  in attività cicli-
stica di relax. Da vari anni, a Pomezia,
sono sorte spontaneamente molteplici ini-
ziative dedicate all’utilizzo della bici e
proprio sull’onda dell’opinione pubblica,
cresciuta come un vero ‘tsunami ‘, l’Am-
ministrazione comunale ha esordito recen-
temente con la realizzazione di un primo
percorso attrezzato a pista ciclabile che si
snoda per circa due chilometri, da via Don
Sturzo al nuovo Quartiere del Querceto.
Continuando così  il filone già avviato,

l’Associazione ‘Slow bike’ intende promuovere l’utilizzo della
bici e favorirne l’utilizzo lungo i sentieri naturalmente traccia-
ti nel Parco Selva dei Pini che ospita il Campus Universitario
cittadino. Una struttura diventata in pochi anni e grazie alla
sapiente conduzione dei responsabili, il fiore all’occhiello di
Pomezia. Questo utilizzo del Parco permetterà, inoltre, un con-
trollo visivo del territorio, scoraggiando tutti coloro che ne
abusano avendo facile accesso dai confini esterni, disturbando
la natura ed abbandonando materiali  di risulta ed inquinanti.
La salvaguardia e l’amore per l’ambiente possono esistere solo
se alimentati da una sana responsabilità individuale e da una
cultura di comportamento civico in difesa degli stessi, che si
deve radicare nella coscienza dei cittadini.  Il progetto, se avrà
il successo sperato, potrà dar vita inoltre ad altre iniziative
quali : la realizzazione di un circuito ciclabile cittadino, dal
Parco del Campus al Querceto ed oltre, attraverso i  sentieri
naturali della Sughereta; la realizzazione di un sistema di ‘bike
sharing’(pubblico noleggio bici), già operativo a Roma ed
Ostia; esercizio dell’ ecoterapia ed assistenza a diversamente
abili per sane passeggiate nella natura; creazione di una scuo-
la sportiva federale MTB per ragazzi ed istruttori. L’inaugura-
zione ufficiale dell’Associazione “Slow bike” vi è stata il 22
maggio, in occasione una Festa di Primavera al Selva dei Pini,
un evento colmo di manifestazioni sportive  per ragazzi ed
avvenimenti culturali dedicati alla Città di Pomezia. Intanto
non mancheranno le passeggiatine di “collaudo” in città e nel
Parco. L’Associazione prevede anche una folta rappresentanza

della “quota rosa” con la partecipazione di
signore e ragazze alla ricerca di un giusto
esercizio sportivo per riacquistare la linea
perfetta dopo la stagione invernale. Le
iscrizioni si possono effettuare presso la
sede del C.A.M.S. (bungalow n.6 Campus
Universitario, dalle 10,30 alle 12,30 di ogni
sabato) e presso la sede dell’Associazione
“Amici di Singen” (Via del Mare 67, dalle
18,00 alle 20,00 di ogni mercoledì). Si rin-
grazia la Famiglia Piozzi per l’amichevole
ospitalità offerta all’Associazione Slow
bike presso i locali di loro proprietà.

Franco Mondazzi
3473930851 

franco.mondazzi@libero.it
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Slow bike stile di vita
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STUDENT CARD 
Sconti  con ESERCIZI COMMERCIALI
La lista è consultabile su  www.unipomezia.it  

A  POMEZIA
EUROPARADISE SPORTING 

CLUB
VIA SILVIO PELLICO,19

JOYNESS
VIA DEL MARE

KM 18,200

LAURENTUM CENTER
VIALE L. DA VINCI,22 

TORVAIANICA

IL CAVALLINO CAR SERVICE
VIA NARO, 118

MEL.& CO. S.A.S.
VIA DANTE ALIGHIERI, 24

BAR CARONTI
Via pontina km.34,200

MOBY DICK (Pet Shop)
Centro Comm. 16 Pini

BENETTON
Centro Commerciale 16 Pini

OTTICA COSTANZO
VIA LA MARMORA, 15

JUST LIKE
VIA RATTAZZI,32

HOTEL SELENE
VIA PONTINA KM.30

IDEA MODA
L.GO PLINIO,2

SKINNER
VIA ROMA,13/15

SKILL MODA (Talco)
VIA ROMA

ERBORISTERIA NATURA E 
SALUTE

VIA OVIDIO,52
RUFFINI ROOF GARDEN  

Ristorante,Bar,
VIA DEL MARE,73

BIANCHERIA INTIMO VIA VAI
VIA OVIDIO 65

AGENZIA VIAGGI
AG VACANZE

P.ZZA FEDERICO II, 2

PRONTO MEDICO
VIA ORVIETO, 64 POMEZIA 
Centro Commerciale ARCOM

EMMETRE ARREDAMENTI
VIA DEI CASTELLI ROMANI,

103

L’ASINO COLTO PUB & 
RESTAURANT

VIA PONTINA KM.31,400

SIRTIS
VIA ROMA

LIBRERIA ODRADEK
SWAROVSKI
C/O SYRTIS

BANCA MEDIOLANUM
VIA PLINIO, 15

ELEFANTINO SPORT
Centro Commerciale 16 Pini

Centro Commerciale Aprilia 2
Viale S. Lorenzo 60 Ardea

TOSONI PANIFICIO
VIA DEL MARE,65

VIA CAMPOBELLO, 1

MAKI
VIA ROMA,81

SOLARIUM TICA MEL.& 
COMPANY

VIA ALIGHIERI,24

MIRTILLI LIVE FASHION
VIA SILVIO SPAVENTA, 15

RE DELLO ZOO
VIA DEI CASTELLI ROMANI

FARMACIE COMUNALI
(POMEZIA SERVIZI)

VIA VIRGILIO,27 POMEZIA VIALE FRANCIA,98 
TORVAIANICA VIA VARRONE,17 POMEZIA VIA LAURENTINA,125 

S.PROCULA
L.MARE DELLE SIRENE, 408 

TORVAIANICA

AD  ALBANO
ERBORISTERIA 

TRADIZIONALE TEDESCHINI
VIA A. DE GASPERI, 12

SPORT SHOP BOCCI
PIAZZA GRAMSCI, 21

ARMI SPORT
CORSO MATTEOTTI, 113

BRIVIDO KAOS Srl
CORSO MATTEOTTI,93

FUMETTERIA NUVOLOSO
P.ZZA PIA, 12

GIASI s.r.l.
VIA A. DE GASPERI, 81

A  TORVAIANICA
ZOOMARINE

VIA CASABLANCA, 61
COSTA GIOELLI

VIALE SPAGNA,5
RIFLESSI

VIALE FRANCIA, 29
LA BOUTIQUE DEL FIORE

VIALE SPAGNA,55
CENTRO CARNI

VIALE FRANCIA,60

TAURUS
VIALE FRANCIA, 56/58

PARRUCHIERE MONTANERA
L.MARE MEDUSE, 37

AGENZIA NO STRESS VIAGGI
VIA VIAREGGIO

AD ARDEA

FARMACIA NUOVA FLORIDA
LARGO GENOVA, 8

A  ROMA
Cinema Convenzionati di Roma esibendo il pagamento del bollettino universitario della Sapienza Università di Roma

DORIA
Via Andrea Doria 52/60

EUROPA
Corso d’Italia, 107

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10

MISSOURI PORTUENSE
Via. Bombelli, 24

SAVOY
Via Bergamo, 25

TRIANON
Via Muzio Scevola, 29
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Il 28 aprile 2011 al Centro Sport
Campus Selva dei Pini di Pomezia si
è concluso il campionato di calcetto

open C/8 con la finalissima disputata tra
HAMMERS e OFFICINA SALVIONI .
Vincitrice la squadra HAMMERS per
5-3  .Primo tempo senza storia con un 4-
0 per gli Hammers, poi nel secondo
tempo la riscossa dell’OFF SALVIONI
che si portava sul 4-3 sfiorando il pareg-
gio ma gli hammers chiudevano la par-
tita con un gol in contropiede. Terzi
classificati  a pari merito La GESA
TRASPORTI e SANTA PALOMBA.
Vincitori della finale play out la RUFFI-
NI che ha battuto la SI.FA. srl  Mentre il
22 aprile si è concluso il campionato
over 35 di C/8 con la finalissima dispu-
tata tra C&L IMPIANTI (azienda di
Ceccano) e TRASPORTI RIPA (azienda
dei Castelli Romani). Vincitrice è risul-
tata la compagine allenata da Vincenzo
Guglielmo C&L IMPIANTI che si è
imposta per 3-1. La partita equilibrata,
corretta e all’insegna della sportività è
stata risolta negli ultimi minuti con i gol
di Boffa. Terzi classificati la SERRANI
CAFFE’di Pomezia cha ha battuto la
compagine dei castelli TELE 3 di Alba-
no. La Finale Play Out è stata invece
vinta dal Selva dei Pini e dalla ELAG
Ponteggi Alla fine della gara tutti i par-
tecipanti hanno festeggiato con carne
alla brace e vino a volontà offerta dal
centro sportivo “Selva dei Pini” all’in-
segna del Fair Play che anima i tornei
del centro universitario. Inoltre voglia-
mo informare tutti gli sportivi interessa-
ti che L’AICS PROVINCIALE di
ROMA in collaborazione con l’A.I.C.S.
Nuova Florida operante all’interno del
comprensorio sportivo Sport Campus
Selva dei Pini di Pomezia da circa sei
anni e il CAMS Ass. AUTO D’EPOCA,
nei giorni 10-11-12 GIUGNO 2011
organizzeranno la 1° edizione del
WEEK END DI SPORT E CULTURA
DI POMEZIA con la partecipazione di
circa 300 atleti che ogni giorno si
cimenteranno in varie discipline. Tra gli
EVENTI IN PROGRAMMA  sono pre-
visti: tornei di calcio a 5 misto,tornei di
calcio a 5/8 open,tornei di calcio a 5/8
over, torneo delle scuole elementari e
medie di Pomezia, Corsa campestre
all’interno del parco, esibizioni di arti
marziali, torneo di pallavolo organizza-
to dal VOLLEY CLUB POMEZIA, esi-
bizione delle ragazze della Vertical
Dolls Agency già presenti all’ultimo
festival di Sanremo e mostra d’auto d’e-
poca. Per informazioni ed iscrizioni ci si
può rivolgere a Gianni Zibellini (tel.
3289228563) e Carmine Russo  (tel.
3316037320).

Monica Zibellini

Le finali Play Off e Play
Out di Calciotto allo Sport

Campus di Pomezia
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Via Pontina Km 31,400 Pomezia (Roma) info e prenotazioni 331.3303323
aperto tutti i giorni pranzo e cena escluso il lunedì e la domenica
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